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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5ª E PT 

 

DOCENTI DISCIPLINA 

ALESSANDRINI Maria Chiara   Inglese 

BERTOLI Simonetta   Italiano-Storia 

CIUFFREDA Luigi Antonio 

PROCOPIO Luigi (ITP) 
  Produzioni Animali 

CEA Pietro   Sostegno 

BRUNO MARIO 

TUBITA Alessia (ITP) 
  Gestione dell’Ambiente e del Territorio 

DE BLASIO Luigi 

TUBITA Alessia (ITP) 
  Produzioni Vegetali 

DI NOLA Annamaria   Matematica 

FIORINO GLORIA 

GANDOLFI Annalisa (ITP 
 Trasformazione dei Prodotti 

FONTANESI Ilaria   Alternativa Religione Cattolica 

GHINI Alessandro Scienze motorie e sportive 

MARCHIANI Cinzia 

GANDOLFI Annalisa (ITP) 
Biotecnologie Agrarie 

TRAINA Giuseppe 

PROCOPIO Luigi (ITP) 

Economia, Estimo, Marketing, 
Legislazione 

VIAPPIANI Alessia Religione 

VITTI Marica Sostegno 

 
ELETTI AL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

GENITORI ALUNNI 

CANNI Maurizio 

MOZZONI Elisa 

FERRARI Giovanni 

FURLOTTI Nazzarena 
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2. LA SCUOLA – IL CONTESTO – LA STORIA – IL PIANO DI STUDI  

LA SCUOLA 

 
L’Istituto di Istruzione Superiore I.S.I.S.S. “Galilei-Bocchialini” denominato “Polo Scolastico 

Agroindustriale “Galilei-Bocchialini” è composto dall'Istituto Tecnico Industriale “G. Galilei” di San 
Secondo Parmense e dall'Istituto Tecnico Agrario Statale “F. Bocchialini” di Parma. La sede 
Amministrativa e della Dirigenza Scolastica è stata collocata a San Secondo Parmense. 

La vocazione agro-alimentare della provincia di Parma, e delle zone confinanti è un dato di 
fatto storico, è il presente e certamente rappresenta anche molto del futuro del tessuto produttivo 
provinciale.  

La particolarità̀ e l'unicità̀ del territorio è un invito a mantenere l'istruzione tecnica 
agroalimentare e a rafforzarla per renderla flessibile, aperta all'innovazione e dinamicamente 
inserita in un contesto socio-economico in continuo cambiamento. Da qui la necessità di costituire 
una scuola della “filiera agroalimentare”.  

L’ITAS Bocchialini risponde a questa esigenza e con la sua proposta educativa è a servizio di 
un ampio territorio, con percorsi in tre diverse articolazioni (Gestione dell'ambiente e del Territorio, 
Produzioni e trasformazioni, Viticoltura ed enologia) a coprire diversi ambiti nell'istruzione tecnica 
agraria. 
Attualmente l’offerta formativa dell’ITAS “Bocchialini” è inserita nel piano di Riordino degli Istituti 
Tecnici del Settore Tecnologico, indirizzo "Agraria, Agroalimentare e Agro-industria”. 
 L’indirizzo è finalizzato all’acquisizione, per il settore agrario integrato, di un complesso di 
competenze relative a: 
organizzazione e gestione di processi produttivi e trasformativi 
attività̀ di marketing, 
controllo e salvaguardia di situazioni ambientali e territoriali. 
eventuali giudizi di convenienza economica, valutazione di beni, diritti e servizi, 
• interventi per il miglioramento di assetti territoriali rurali. 

 
La finalità̀ formativa è tesa a fornire una solida base di istruzione generale e tecnico 

professionale, a far sviluppare le abilità cognitive adatte a risolvere problemi, a far acquisire quelle 
conoscenze teoriche e pratiche che consentano di operare efficacemente in ambiti caratterizzati da 
costanti mutamenti e innovazioni e di rispondere alle richieste di realtà̀ sempre più aperte a una 
dimensione globale. 

La scuola propone il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusività̀) che è elaborato ogni anno e 
pubblicato sul sito Web dell’istituto. 

IL CONTESTO 

L’Istituto negli ultimi anni ha sviluppato il suo operare in un contesto europeo, attraverso frequenti 
scambi culturali con l'estero, con i progetti Comenius, cercando di dare agli alunni una formazione 
culturale, tecnico-professionale, umana e sociale, che permetta loro di operare anche in ambito 
internazionale e di sapersi continuamente rinnovare ed accrescere le proprie conoscenze. 
Attualmente è inserito tra le scuole che partecipano ai bandi per i programmi Erasmus Plus. 
Inoltre con l’insediamento dell’Authority alimentare europea a Parma, è iniziato un coinvolgimento 
formativo collegato alle tematiche trattate dalla stessa Agenzia, già oggetto di studio presso il nostro 
Istituto. 
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 LA STORIA 

 
 L’Istituto, nato come sezione di Agraria dell'Istituto per geometri Rondani ha ottenuto 
l’autonomia nell’anno 1988/89. Da quel momento l’ITAS “F. Bocchialini” è cresciuto in modo 
costante ed in questi anni ha affermato la sua presenza sul territorio, divenendo scuola di 
riferimento per il settore agrario, agroindustriale ed ambientale per tutta la provincia, 
promuovendo attività di aggiornamento per docenti e Convegni per tecnici del settore, attività con 
enti locali, rapporti con le scuole di Parma e provincia, corsi per adulti. 
 

IL PIANO DI STUDI 

 
Al termine di un Biennio comune, che fornisce una solida base di istruzione generale, lo studente 
può proseguire il percorso di studi scegliendo tra tre articolazioni.  
1) Produzioni e trasformazioni: vengono approfondite le problematiche collegate all’organizzazione 
delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni, alla commercializzazione dei relativi 
prodotti. 
2) Gestione dell’ambiente e del territorio: vengono approfondite le problematiche della 
conservazione e tutela del patrimonio ambientale e le tematiche collegate alle produzioni agricole 
sostenibili. 
3) Viticoltura ed enologia: vengono approfondite le problematiche legate all’organizzazione 
specifica delle produzioni vitivinicole e delle tematiche relative alle trasformazioni, alla 
commercializzazione dei prodotti enologici. 
 
Nelle tre articolazioni sono presenti discipline tecniche comuni, nelle quali si svolgono 
approfondimenti diversificati, e discipline che presentano connotazioni professionali specifiche.  
Nel triennio ampio spazio è dedicato agli aspetti organizzativi e gestionali delle aziende di settore e 
ai rapporti fra queste e l'ambiente, alla qualità̀ delle produzioni agroalimentari e agroindustriali, 
nonché ai procedimenti sulla trasparenza e la tracciabilità̀, attraverso l’impiego delle tecnologie 
innovative in grado di consentire processi sostenibili. 
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3. PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE – QUADRO ORARIO 

PROFILO PROFESSIONALE 

 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, 

agroalimentare e agroindustria” consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini 
di competenze: 

Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 
 Organizzare attività produttive ecocompatibili. 
Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando tracciabilità e sicurezza. 
Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 
produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 
 Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale. 
Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 
agricole integrate. 
Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le 
situazioni ambientali e territoriali. 
Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 

 
 
Al termine del nuovo corso di studi di cinque anni, il Diploma in “Agraria, agroalimentare e 
agroindustria” consente:  

• L’esercizio della libera professione, dopo un tirocinio biennale e il superamento dell’esame 
di Stato;  

L’inserimento lavorativo in medie e grandi aziende agricole sia nei settori tradizionali che nel settore 
delle imprese agro-alimentari e vitivinicole; 

L’accesso a tutti i corsi di laurea e post diploma (ITS); 

• La partecipazione a concorsi pubblici (Regioni, Enti Locali, ecc.); 

Il Diplomato in “Agraria, agroalimentare e agroindustria” ha competenze per svolgere la propria 
attività nei seguenti ambiti:  

• Produzioni agro-industriali (aziende alimentari quali caseifici e salumifici, aziende 
enologiche e cantine sociali, mangimifici, aziende della conservazione alimentare, aziende 
commerciali)  

Attività delle imprese agricole (aziende vitivinicole, frutticole, zootecniche, florovivaistiche e serre)  

Funzione Pubblica (enti locali quali Comuni e Province, Enti di assistenza, Associazioni di categoria, 
Ministero degli Affari Esteri: cooperazione agricola nei paesi in via di sviluppo, Parchi e riserve 
naturalistiche)  
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QUADRO ORARIO 

PRIMO BIENNIO 
 

DISCIPLINE 1° 2° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 

Lingua inglese 3 3 

Storia 2 2 

Matematica 4 4 

Diritto ed economia 2 2 

Scienze della terra e biologia 2 3*(1)  

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 

Fisica 3(1) 3 (1) 

Chimica 3 (1) 3 (1) 

Disegno tecnico 3 (2) 3  

Informatica 3 (2)  

Scienze e Tecnologie applicate  3 (2) 

Geografia 1  

Compresenze  (6) (5) 

 
 
* AUTONOMIA E FLESSIBILITÀ:  
QUADRO ORARIO MODIFICATO:  
è stata aggiunta un’ora di biologia nelle classi seconde.  
Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico 
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TRIENNIO 

ARTICOLAZIONE “PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE” 

DISCIPLINE 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 

Complementi di matematica 1 1 
 

Produzioni animali* 3 (1) 3 (1)* 3 (1)* 

Produzioni vegetali 5 (2) 4 (3) 4 (2) 

Trasformazione dei Prodotti 2 (1) 3 (1) 4 (1)* 

Genio rurale 3 (1) 2 (1) 
 

Economia, estimo, marketing e 
legislazione 

3 (1) 2 (1) 3 (1) 

Gestione dell’ambiente e del territorio   
2(1) 

Biotecnologie agrarie*  3(2)* 2(1)* 

Compresenze 6 9 8 

Ampliamento offerta formativa (PCTO)* 1*   

 
* AUTONOMIA E FLESSIBILITÀ:  
QUADRO ORARIO MODIFICATO:  

classe III: sviluppo di un progetto nell’ambito del PCTO.  
Classe IV: rafforzamento della disciplina tecnico professionale di indirizzo PA e riduzione di 
un’ora di PA a favore dell’aumento di un’ora di Biotecnologie Agrarie.  
Classe V rafforzamento della disciplina tecnico professionale di indirizzo TP e riduzione di 
un’ora di Biotecnologie Agrarie a favore dell’aumento di un’ora di PA.  

Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico. 
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5ª E PT 

a) CLASSE 

 
Il piano didattico e curricolare dell’Istituto prevede che, all’inizio del 3° anno, sulla base di una scelta 
individuale, gli studenti vengono suddivisi nelle tre articolazioni che l’Istituto offre. 
 
Da questa scelta si è formata la classe 5ª E articolazione “Produzione e trasformazione”. 
 
La classe 5ª E è formata da 26 studenti di cui 15 maschi e 11 femmine; tutti gli alunni fanno parte 
del nucleo originario che si è costituito in terza attraverso la scelta dell’articolazione Produzione e 
Trasformazione, tranne due studenti, uno proveniente da un altro Istituto di Brescia, che si è 
aggiunto a partire dal quarto anno, e un altro, non ammesso all’esame di stato nell’a. S. 2021-22, 
che si è aggiunto alla classe in questo anno scolastico. 
I 24 studenti della classe terza E, dell’anno scolastico 20/21, sono stati tutti ammessi alla classe 
quarta anche se con tempistiche diverse: 23 allievi direttamente a giugno, mentre un allievo, a 
seguito della sospensione del giudizio, è stato ammesso durante gli scrutini di fine agosto ; i 25 
studenti della classe quarta E, dell’anno scolastico 21/22, sono stati tutti ammessi alla classe quinta 
anche se con tempistiche diverse: 22 allievi direttamente a giugno, mentre 3 allievi, a seguito della 
sospensione del giudizio, negli scrutini di fine agosto. 
La classe si mostra nel complesso coesa e collaborativa sia per quanto riguarda l’attività didattica 
curricolare ed extracurricolare che la condivisione degli obiettivi. La partecipazione al dialogo 
educativo ed alle attività proposte è stata complessivamente soddisfacente. 
Presso la Segreteria dell’Istituto sono depositati i documenti individuali relativi ad alcuni alunni. 
 

 

b) DOCENTI 

Nel corso del triennio la continuità didattica si è avuta soltanto nelle seguenti discipline: Italiano e 
Storia, Trasformazione dei Prodotti, EEML, Matematica, Biotecnologie Agrarie e Scienze motorie. 
Si sono invece susseguiti due insegnanti in: PA, Genio Rurale e Religione; mentre tre docenti nelle 
restanti discipline: Produzioni Vegetali e Inglese.  
Le programmazioni indicate dai singoli docenti per le varie discipline a inizio anno scolastico sono 
state sostanzialmente rispettate (o lo saranno entro la fine delle attività didattiche) nei loro obiettivi 
fondamentali, pur avendo dovuto subire, in alcuni casi, qualche adattamento per adeguarsi alla 
risposta della classe, in termini di partecipazione ed impegno, non sempre consona. Per i programmi 
effettivamente svolti in quinta alla data del 15 maggio si rimanda all’allegato A del presente 
documento. 
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c)          GIUDIZIO SINTETICO COMPLESSIVO SULLA CLASSE 

 
Per quanto concerne le relazioni sociali tra i vari alunni, il gruppo classe appare ben coeso e 
animato da relazioni interpersonali positive ed amichevoli. 
Per quanto riguarda l’andamento didattico, la classe è costituita da studenti che presentano una 
preparazione eterogenea, in termini di stili cognitivi, applicazioni allo studio, interessi e 
motivazioni, modalità di apprendimento e partecipazione al dialogo educativo. 
Un gruppo nutrito, costituito da un terzo della classe, è composto da alunni che hanno partecipato 
al dialogo formativo in modo generalmente propositivo e si sono applicati allo studio delle varie 
discipline con sostanziale continuità, ha ottenuto risultati più che discreti; mentre un secondo 
gruppo comprende alunni che si sono applicati allo studio in maniera non sempre costante e che 
hanno partecipato alle attività didattiche in modo poco attivo e con momenti di distrazione, 
manifestando una certa lentezza nell’apprendimento dei contenuti delle discipline, anche a causa 
di un’applicazione non sempre regolare nello studio domestico, nonostante ciò  ha  ottenuto 
risultati soddisfacenti. È necessario, però, sottolineare la presenza di alcuni studenti che hanno 
raggiunto gli obiettivi didattici a fatica ed in modo non pienamente soddisfacente. Allo stesso 
modo, va evidenziata la presenza di un paio di studenti, i quali hanno riportato risultati scolastici 
eccellenti. 
Dal punto di vista disciplinare, gli alunni della classe hanno mostrato nel complesso un 
comportamento corretto e rispettoso delle regole di convivenza scolastica, anche se, in alcuni casi, 
si sono registrati atteggiamenti di eccessiva vivacità e disattenzione che hanno, a volte, penalizzato 
il dialogo formativo. Nel corso del corrente anno scolastico, un’alunna, peraltro diligente e 
propositiva, per problemi di salute ha frequentato le lezioni in modo discontinuo. 
La frequenza nell’arco del triennio è stata in generale assidua e puntuale, anche nel periodo della 
Didattica a Distanza. La situazione emergenziale ha creato non pochi inconvenienti, soprattutto 
durante il terzo anno, però gli studenti si sono sempre mostrati disponibili e non hanno fatto venir 
meno il loro impegno e la loro partecipazione. 
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5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 
 
a) INCONTRI, DIBATTITI, PROGETTI ED ESPERIENZE 
  

• Partecipazione della classe al progetto: “Attività sportive dentro e fuori la scuola” ; 

• Alcuni studenti hanno partecipato al Laboratorio di scrittura (referente: Prof.ssa 

Bertonelli); 

• Partecipazione della classe al progetto: “Raccolta differenziata, ecosostenibilità ed 

ambiente scolastico” (referente: Prof.ssa Bertoli); 

• Alcuni studenti hanno partecipato alle attività di orientamento in entrata (referente: 

Prof.ssa Gandolfi); 

• Alcuni studenti hanno preso parte all’orientamento, destinato alle classi seconde, per la 

scelta dell’articolazione del triennio;  

• Alcuni studenti hanno partecipato al progetto: “Competenze esame di stato” (referente: 

Prof.ssa Costanzo); 

• Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Cambridge lingua inglese” (referente 

Prof.ssa Reo); 

• Alcuni studenti hanno partecipato al progetto “Creatività ed espressività per l’integrazione; 

• 27-10-2022 Partecipazione della classe al convegno online sul tema “Oriente e Occidente” 

a cura del dott. Federico Rampini; 

• 20-02-23 Incontro in Auditorium della scuola con il dirigente del dipartimento veterinario 

di prevenzione di Parma dott. Ferroni 

 
b) VISITE D’ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE E LEZIONI FUORI SEDE 

 

• 28/11/22 Visita alla mostra “Alle Barricate” Parma 

• 30/11/22 Uscita didattica al Vittoriale degli italiani 

• 21/01/23 Uscita didattica presso il birrificio “Turris” Borgotaro 

• 02/02/2023 Visita all’azienda vitivinicola “Lamoretti” di Langhirano 

• 18/04/2023 Visita all’azienda agricola biologica “Ciaolatte” di Noceto e all’annesso 
caseificio 

• 22/05/23 Uscita didattica presso il campo di concentramento di “Fossoli” * 

• 15/05/23 Viaggio d’istruzione a Roma* 
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6.PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO 

 

INTRODUZIONE. 
I percorsi per le competenze trasversali sono programmati dai Consigli di classe e si realizzano 
tramite esperienze coerenti con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo 
dell’indirizzo di studi frequentato dagli studenti, con l’obiettivo di: 

−   attuare finalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi: scuola e 
azienda 

−   arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo 
del lavoro 

−    favorire l’orientamento dei giovani, valorizzandone le vocazioni e gli interessi personali e 
rafforzandone le motivazioni, l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro 

−       promuovere lo sviluppo delle competenze trasversali 
−      correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

In tal modo il mondo del lavoro e il contesto territoriale entrano in modo significativo nel curricolo 
della scuola; allo stesso tempo i docenti e la scuola mantengono intatta la propria responsabilità 
educativa: al centro dell’azione formativa della scuola restano i giovani, lo sviluppo armonioso della 
loro personalità e l’educazione ai valori significativi di cittadinanza attiva, solidale e responsabile. 
La distribuzione del monte ore dei PCTO tiene conto dell’età degli alunni e del percorso formativo 
da essi effettuato, compreso l’impegno legato all’Esame di Stato, cercando di armonizzare le 
esigenze del mondo scolastico con quelle del mondo produttivo. 
I Consigli di classe, di conseguenza, programmano percorsi idonei a: 
- consentire l’acquisizione delle competenze trasversali e tecnico professionali in linea con il Pecup 
dell’indirizzo di studio, prevalentemente nel secondo biennio, 
- sviluppare, in un’ottica orientativa, una riflessione sul valore e sulla ricaduta delle attività svolte 
sulle opportunità di studio e/o di lavoro post diploma, nelle classi quinte. 
   
STRUTTURA DEI PERCORSI. Le attività di Pcto si configurano come un percorso unico e articolato, 
predisposto dai Consigli di classe con progettualità triennale, da realizzare in contesti operativi con 
forte integrazione con il mondo del lavoro e la società civile e da attuare con modalità che assicurino 
equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa. 
La proposta del nostro Istituto si articola innanzitutto in moduli di apprendimento pratico (attività 
caratterizzanti il percorso della classe) all’interno del contesto lavorativo o realizzati con modalità 
laboratoriali, dove gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi 
diversificati per l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità 
e competenze, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi. 
Approvati dai CdC su proposta della Commissione PCTO della scuola, questi moduli 

●      promuovono l'apprendimento attraverso l'esperienza, quindi implicano un impegno attivo 
degli studenti che “imparano facendo”, tramite attività che danno luogo a valutazione delle 
competenze acquisite; 
●   hanno una struttura flessibile e possono essere svolti con modalità differenti, sia in orario 
curricolare che extracurricolare, sulla base di un progetto elaborato dal Consiglio di classe. 

Essi consistono in STAGE AZIENDALI (curricolari, estivi, all’estero), in SIMULAZIONI DI IMPRESA, in 
ESPERIENZE NEL TERZO SETTORE, in ATTIVITA’ PROGETTUALI DI INDIRIZZO. 
I documenti di accompagnamento delle esperienze in situazione di lavoro sono costituiti dal Patto 
formativo dello studente, contenente il modulo di adesione ai percorsi di alternanza scuola lavoro e 
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la Convenzione tra istituzione scolastica e soggetto ospitante, cui si aggiungono le attestazioni 
relative ai corsi di sicurezza svolti dagli studenti e la valutazione dei rischi per l’attività di alternanza 
scuola lavoro. 
Il progetto PCTO in ogni classe è poi completato dallo sviluppo di moduli didattico-informativi 
(attività aggiuntive e propedeutiche), svolti in classe o in azienda, che rafforzano ed arricchiscono 
l’apparato di conoscenze e competenze individuali, preparano gli studenti ad affrontare in modo 
corretto e proficuo le fasi operative dei progetti svolti in alternanza e li guidano nella raccolta, 
preparazione e selezione del materiale di loro competenza, nonché nella rielaborazione dei dati e 
nella restituzione dei risultati della loro esperienza. Le attività svolte nell’ambito di questi moduli 
sono rilevanti al fine del computo delle ore di PCTO e sono soggette a valutazione, anche in relazione 
alle competenze trasversali. 
Essi consistono in LEZIONI FUORI SEDE, in VISITE AZIENDALI, CORSI DI SICUREZZA e altre ATTIVITA’ 
PROPEDEUTICHE E DI RIELABORAZIONE. 
  
Le attività caratterizzanti il PCTO della classe sono programmate dai Consigli di classe ad inizio anno 
scolastico, insieme alle attività aggiuntive e propedeutiche, e co-progettate tra la scuola e l’azienda 
madrina e/o ente ospitante. 
  
Le attività svolte e le presenze degli studenti sono annotate nella sezione “Scuola&Territorio” del 
registro elettronico “Classeviva”; questi dati vengono trasmessi a fine anno al Miur tramite la 
piattaforma dedicata all’alternanza e, da quest’anno, registrati nel Curriculum dello studente. 
  
LE COMPETENZE. 
La RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE sviluppate attraverso i PCTO viene acquisita entro gli scrutini 
finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. A tal 
fine il Consiglio di classe tiene conto di ogni elemento utile a verificare le attività dello studente e 
l’efficacia dei processi formativi attivati, sulla base delle osservazioni e dei dati che emergono dai 
seguenti documenti: 

−        scheda rilevazione delle competenze del TUTOR AZIENDALE (per lo Stage aziendale), del 
TUTOR IMPRESA MADRINA (per l’impresa simulata/progetti su commissione), del TUTOR 
ENTE ESTERNO (per l’Esperienza terzo settore o Altra attività progettuale) 

−        scheda di valutazione elaborata dal TUTOR SCOLASTICO 
−        Diario di bordo, scheda di autovalutazione dello STUDENTE e relazione finale. 

   
Nel dettaglio, le competenze raggiungibili dagli studenti che partecipano alle esperienze di PCTO 
sono declinate nelle griglie pubblicate nel sito della scuola.  
  
I Consigli delle classi quinte certificano inoltre la frequenza di ogni studente alle attività di PCTO e il 
conseguimento del monte ore prescritto. 
  
VALUTAZIONE. 
Conformemente alle indicazioni ministeriali, i Consigli di classe definiscono in che modo le 
competenze trasversali e professionali acquisite nelle esperienze di PCTO abbiano ricaduta nelle 
varie discipline. I docenti, coerentemente con quanto indicato nei propri piani di lavoro, valutano la 
padronanza delle competenze sviluppate durante il percorso con criteri, attività e verifiche atte a 
valorizzare l’esperienza dell’alunno in diversi contesti. 
Nei casi in cui la valutazione disciplinare non abbia messo in adeguato risalto il ruolo attivo e 
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propositivo manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor/referente esterno, il Consiglio di classe 
ha fatto ricorso all’intervento sul voto di condotta. 
In sintesi, il percorso triennale delle attività della classe sul quale ogni studente ha elaborato una 
personale presentazione comprensiva di riflessioni personali sull’esperienza svolta. 
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PERCORSO TRIENNALE PCTO DELLA CLASSE 5E PT 2022-23 

 

MONTE ORE COMPLESSIVO  196 ore circa 

 

CLASSE TERZA Ea PT a.s. 2020 – 2021 

Le attività di PCTO della classe 3E sono state programmate avendo come punti di riferimento i 

seguenti elementi: 

 

1) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE AI PERCORSI PCTO  

2) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO COLDIRETTI “ALIMENTARSI BENE FA BENE” 

3) STAGE NELL’AZIENDA AGRARIA DEL GALILEI-BOCCHIALINI  

 

ORE: circa 68 

 

1) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE AI PERCORSI PCTO (10 h) 

Il docente referente di classe per i PCTO ha presentato agli alunni le seguenti tematiche: 

- finalità dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento secondo la 

progettazione elaborata dal Consiglio di classe; 

- diritti, doveri e aspetti relativi alla sicurezza connessi alla realizzazione delle attività PCTO; 

- i documenti PCTO (patti formativi, schede di autovalutazione, schede di valutazione del tutor 

aziendale e scolastico); 

- il quaderno PCTO Cartaceo o Digitale;  

- le competenze trasversali; 

- Sito Scuola e Territorio: Registro, Convenzioni e Allegati, Diario di bordo, relazione. 

 

2) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO COLDIRETTI “ALIMENTARSI BENE FA BENE” (26 h) 

Il progetto “Alimentarsi bene fa bene” aveva come partner Coldiretti, promotore del concorso teso 

a diffondere nelle nuove generazioni un’adeguata conoscenza della stagionalità dei prodotti agricoli 

e della loro provenienza, del territorio con le sue produzioni tipiche locali, dell’evoluzione 

dell’agricoltura e a favorire la scelta di sani stili alimentari per contrastare sovrappeso ed obesità e 

prevenire i problemi ad essi collegati. 

 

La classe 3E ha partecipato al Concorso realizzando un “flyer pubblicitario” avente per oggetto la 



 

16 
 

pasta in seguito dell’uscita didattica svolta il 19 febbraio 2021 presso il museo della Pasta sito in 

Collecchio (PR), fonte di ispirazione per la realizzazione dell'elaborato.  Il prodotto è stato premiato 

nel corso della cerimonia organizzata da Coldiretti nel giugno 2021. 

 

Il progetto ha previsto le seguenti attività: 

- lezioni di approfondimento inerenti la coltura dei cereali, l’industria molitoria, l’educazione 

alimentare e al corretto stile di vita, la commercializzazione della pasta, la filiera molitoria e 

il PIL Italiano; 

- incontri di approfondimento con  i tecnici Coldiretti  in data 25 gennaio 2021; 

- suddivisione degli alunni in gruppi di lavoro per la successiva realizzazione di “flyers”; 

- votazione del prodotto finale da presentare al Concorso Coldiretti. 

A causa dell’emergenza Covid–19 le attività sono state svolte sia in presenza che in didattica a 

distanza.  

 

La struttura dei volantini realizzati ha previsto, oltre all'integrazione delle varie discipline coinvolte 

nel progetto, anche una sezione riassuntiva  in lingua Inglese. 

Il progetto ha promosso l'instaurarsi di un clima di collaborazione e competizione costruttiva  tra i 

vari gruppi,  in tutte le fasi concernenti la progettazione, la revisione e la scelta dell’elaborato finale 

da presentare al concorso. L'attività svolta dai ragazzi ha permesso agli stessi di lavorare in gruppo 

anche da casa,  vista la situazione di emergenza in corso, e di sviluppare competenze 

imprenditoriali,  cimentandosi nella realizzazione di un volantino pubblicitario.  

 

3) STAGE NELL’AZIENDA AGRARIA DEL GALILEI-BOCCHIALINI (32h) 

Le attività svolte da ogni studente sono state dettagliate nei diari di bordo redatti dagli 

studenti stessi e conservati nella cartella PCTO di classe. 

 

 

 

CLASSE QUARTA Ea PT a.s. 2021-2022 

 

Le attività di PCTO della classe 4E sono state programmate avendo come punti di riferimento i 

seguenti elementi: 

 

1) PROGETTO COLLABORAZIONE ENTI DEL TERRITORIO  
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2) STAGE AZIENDALE PRESSO IL FOOD FARM  

3) ATTIVITÀ DI RIELABORAZIONE DEI PCTO 

4) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI MOBILITA’ ERASMUS PLUS 

5) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO PIANO ESTATE - ATTIVITÀ IN CAMPO PRESSO AZIENDA 

AGRARIA 

 

ORE: circa 103 

 

1) PROGETTO COLLABORAZIONE ENTI DEL TERRITORIO  

 

Le finalità del progetto sono quelle di avvicinare gli studenti alla realtà del nostro territorio e fornire 

gli strumenti necessari per conoscere ed amare la cultura delle nostre eccellenze. Il nostro istituto 

si inserisce con impegno ed entusiasmo nella realtà del territorio, proponendosi di trasmettere ai 

ragazzi competenze per attivare un processo di apprendimento, partecipazione e cittadinanza 

attiva.  

Il progetto ha previsto le attività di seguito elencate: 

- Visite ai Musei del Cibo (17 ore circa)    

- Attività formativa presso Molino Agugiaro e Figna 

 

Le visite ai Musei del cibo sono state svolte in data 17 febbraio 2022 (Museo del Prosciutto di 

Parma), 25 febbraio 2022 (Museo del Salame di Felino) e 7 marzo 2022 (Museo del Culatello di 

Zibello). Le visite sono state accompagnate da laboratori di degustazione guidata. 

 

Dodici alunni della classe hanno partecipato al percorso formativo in arte molitoria presso il Molino 

Agugiaro e Figna di Collecchio (PR). Durante il percorso sono state illustrate le moderne tecniche 

utilizzate in questo settore e sono state svolte attività laboratoriali connesse ai processi produttivi. 

Il corso si è svolto dal 14 al 16 giugno per un totale di 15 ore.  

 

2) STAGE AZIENDALE PRESSO IL FOOD FARM  

Lo stage aziendale presso il Food Farm si è svolto in due momenti per un totale di 75 ore nei mesi di 

novembre e dicembre 2021. La classe è stata divisa in due gruppi che sono stati entrambi impegnati 

per due settimane presso il Laboratorio per l’Occupabilità dopo essere stati formati attraverso il 

corso sulla sicurezza (4 ore) e il corso HACCP (4 ore). Al Food Farm i ragazzi hanno preso parte alle 

attività dei vari laboratori occupandosi delle diverse fasi della trasformazione della frutta sulla linea, 

dell’etichettatura e della sistemazione dei vasetti nel magazzino. Nel laboratorio di analisi chimiche 

i ragazzi hanno imparato l’uso dei vari strumenti, la loro manutenzione e la taratura degli stessi. Le 

attività svolte da ogni studente sono state dettagliate nei diari di bordo redatti dagli studenti stessi 

e conservati nella cartella PCTO di classe. 

Nove alunni della classe hanno inoltre svolto un periodo di stage aggiuntivo presso il Food Farm dal 

6 al 10 giugno 2022.  
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3) ATTIVITÀ DI RIELABORAZIONE DEI PCTO 

La classe ha partecipato alle seguenti attività: 

- incontro di rielaborazione dei PCTO a cura di ANPAL in data 15 marzo 2022 (1 ora); 

- incontro con i MAESTRI DEL LAVORO per approfondire le tematiche inerenti l’etica del lavoro 

in data 27 aprile 2022 (2 ore).  

 

4) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO DI MOBILITA’ ERASMUS PLUS 

Due alunni della classe hanno partecipato al progetto di mobilità Europea Taster 3.0 - Erasmus plus. 

Il progetto si è svolto a Malta dal 15 giugno 2022 al 15 luglio 2022, per un totale di 160 ore circa. Le 

attività svolte sono state dettagliate nei diari di bordo redatti dagli studenti stessi e conservati nella 

cartella PCTO di classe. 

 

5) PARTECIPAZIONE AL PROGETTO PIANO ESTATE - ATTIVITÀ IN CAMPO PRESSO AZIENDA 

AGRARIA 

Un alunno della classe ha partecipato ad attività presso l’azienda Agraria del Galilei-Bocchialini in 

data 3 e 4 settembre 2022, per un totale di 6 ore. Le attività svolte sono state dettagliate nei diari di 

bordo redatti dagli studenti stessi e conservati nella cartella PCTO di classe. 

 

 

 

 

 

CLASSE QUINTA Ea PT a.s. 2022-2023 

 

Le attività di PCTO della classe 5E sono state programmate avendo come punti di riferimento i 

seguenti elementi: 

 

1) ATTIVITÀ DI RIELABORAZIONE PCTO/PREPARAZIONE ESAME DI STATO 
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2) ATTIVITÀ PER ORIENTAMENTO IN USCITA 

3) ATTIVITÀ PER ORIENTAMENTO IN INGRESSO 

4) PROGETTO COLLABORAZIONE ENTI DEL TERRITORIO  

 

ORE: circa 25 ore 

 

1) ATTIVITÀ DI RIELABORAZIONE PCTO/PREPARAZIONE ESAME DI STATO 

Le attività di rielaborazione dei PCTO e preparazione all’Esame di Stato sono state svolte dai 

docenti del Consiglio di classe. La classe inoltre ha partecipato ad un incontro inerente le 

modalità di presentazione dei PCTO al colloquio dell’Esame di Stato a cura di ANPAL in data 

19 aprile 2023 (1 ora). 

 

2) ATTIVITÀ PER ORIENTAMENTO IN USCITA 

La classe ha svolto le seguenti attività: 

 

- 14 febbraio e 15 marzo 2023 incontri con Randstad per l’elaborazione del Curriculum 

Vitae e per la simulazione di un colloquio di lavoro (4 ore); 

- 8 e 15 febbraio 2023 incontri con Informagiovani (4 ore); 

- 29 novembre 2022 incontro con la Fondazione ITS Tech&Food (1 ora); 

- 7 dicembre 2022 incontro con referente "Orientamento e  Job Placement" 

dell'Università di Parma (1 ora); 

- 18 aprile 2023 incontro con i rappresentanti del Collegio dei Periti Agrari (2 ore); 

- 11 maggio 2023 incontro con Demetra sul corso IFTS finanziato dalla Regione Emilia 

Romagna: TECNICO SUPERIORE DEI SISTEMI DI SICUREZZA AMBIENTALI E QUALITA’ 

DEI PROCESSI INDUSTRIALI (2 ore). 

 

3) ATTIVITÀ PER ORIENTAMENTO IN INGRESSO 

Alcuni alunni della classe hanno partecipato ad attività di orientamento in ingresso rivolte a 

studenti delle scuole secondarie di primo grado del territorio. Le attività svolte sono state le 

seguenti: 

- partecipazione a videoconferenze e laboratori on line; 

- partecipazione ad open day. 

 

4) PROGETTO COLLABORAZIONE ENTI DEL TERRITORIO 

Le finalità del progetto sono quelle di avvicinare gli studenti alla realtà del nostro territorio e fornire 

gli strumenti necessari per conoscere ed amare la cultura delle nostre eccellenze. Il nostro istituto 

si inserisce con impegno ed entusiasmo nella realtà del territorio, proponendosi di trasmettere ai 

ragazzi competenze per attivare un processo di apprendimento, partecipazione e cittadinanza 
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attiva.  

Il progetto ha previsto le attività di seguito elencate: 

- 17 aprile 2023 incontro di approfondimento delle eccellenze enogastronomiche dell’Emilia 

Romagna (prodotti DOP e IGP) a cura di Confcooperative Emilia Romagna (2 ore); 

- 22 marzo 2023 incontro con tecnici Coldiretti inerenti Nuova PAC - PSR con nuovi bandi (2 

ore); 

- 11 maggio 2023 incontro con l'Azienda Mutti - “Plant Tomato Procurement”(2 ore); 

- 24 gennaio 2023 visita e degustazione guidata presso il Birrificio Turris - Borgotaro (3 ore). 
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7. EDUCAZIONE CIVICA 
 

L’ITAS “F. Bocchialini” dall’anno scolastico 2018-19 ha elaborato il proprio percorso educativo 
verso una cittadinanza attiva in continuità con alcuni suoi progetti consolidati, ma anche 
attraverso nuove consapevolezze e nuove emergenze. 
Sono state centrali nella nostra progettazione d’Istituto l’educazione alla legalità, all’affettività, alla 
sicurezza stradale, con un cammino verticale che si snodava dalla riflessione sulle proprie pulsioni 
e sui comportamenti socialmente accettabili, fino alla presa di coscienza delle conseguenze di un 
agire fuori dalla legge. 
L’intervento del legislatore, con la legge 92 del 2019, che ha fatto confluire la progettualità 
esistente nelle scuole in uno specifico insegnamento, ha condotto, a strutturare gli interventi su 
tutto l’arco del quinquennio in funzione di una programmazione annuale con competenze 
esplicitate e condivise. 
Il Collegio docenti ha definito che ciascun Consiglio di classe avesse piena libertà di programmare 
ambiti e competenze e la ripartizione oraria delle attività ed ha recepito la nomina dei referenti 
per le singole classi. Ogni docente che ravvedesse nella propria disciplina affinità con gli ambiti e le 
competenze da sviluppare, ha inserito nei Piani di lavoro i contenuti sotto forma di progetto, o di 
insegnamento, in collaborazione o meno con Enti e Istituzioni esterne, nel rispetto delle 33 ore 
minime annuali. 
 

Ambiti di azione e Competenze individuate 
 

AMBITO COMPETENZA 

Educazione alla cittadinanza attiva 
e responsabile 

Acquisizione della capacità di agire da cittadini responsabili 
e attivi nella vita politica, civica e sociale del proprio Paese. 

Educazione alla solidarietà Acquisizione della consapevolezza del proprio ruolo e delle 
proprie responsabilità come cittadino del mondo. 

Educazione allo sviluppo 
sostenibile 

Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di genere. 

Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei 
beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza 
propri e altrui. 

 
Pertanto, nel corrente anno scolastico, si sono indirizzati i ragazzi a cogliere, all’interno delle varie 
discipline curriculari o con la collaborazione di Enti esterni, alcune fondamentali indicazioni verso 
pratiche di cittadinanza attiva. 

Sono stati individuati per l’approfondimento i seguenti filoni tematici: 
 
- Genesi della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e della Costituzione italiana e studio 

di alcuni articoli; 
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- Riflessione sui Diritti umani e sulle loro implicazioni politiche, sociali ed economiche; 

- Agenda 2030: analisi dei vari punti ed implicazioni sulle nostre azioni di cittadini; 

- Tutela degli ambienti naturali ed agrari attraverso comportamenti sostenibili; 

- Sicurezza alimentare e salute del consumatore; 

- Conoscenza di organismi comunitari e delle loro finalità; 

- Tutela, protezione, salute e benessere animale. 

FILONE TEMATICO ATTIVITA’ SVOLTE DOCENTI e DISCIPLINE 

Riflessione sui diritti 
umani e sulle loro 
implicazioni politiche, 
sociali ed economiche; 

 Visita alla mostra Alle 
Barricate; 

La fabbrica del consenso 
con il Centro Studi 
Movimenti 

 

 

Bertoli (lettere) 

 

 

Genesi della Dichiarazione 
universale dei diritti 
dell’uomo e della 
Costituzione italiana e 
studio di alcuni articoli; 

Proprietà privata ed 
esproprio: Art. 42 della 
Costituzione, artt. 832 e 
834 del Codice civile 

Artt. 186 e 187 del codice 
della strada: guida in stato 
di alterazione psico-fisica 
per uso di sostanze 
stupefacenti e alcool 

Traina (EEML) 

 

 

Procopio ( EEML) 

Agenda 2030: analisi dei 
vari punti ed implicazioni 
sulle nostre azioni di 
cittadini 

Sviluppo sostenibile, Ed. 

ambientale, conoscenza e 

tutela del patrimonio 

culturale e del territorio. 

 

Obiettivi dell’agenda 2030 

Unesco and Unesco Goals 

for a Sustainable World 

Unesco and Unesco’s 

history, Symbols, Main 

targets. 

Unesco and Sustainable 

development Goals: 

Goal 3 Good health and 

well-being. 

Alessandrini (Inglese) 



 

23 
 

Goal 12 Responsible 

consumption and 

production; 

Goal 14 Life below water; 

Goal 15 Life on land (con 

lettura “ Life on Land: Why 

It Matters” e infografica); 

Goal 17 Partnership for the 

goals. 

 

 

 

Tutela degli ambienti 
naturali ed agrari 
attraverso comportamenti 
sostenibili.  

Tutela del patrimonio 
culturale e naturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione dei reflui e dei 

sottoprodotti nel 

comparto agroindustriale; 

Sottoprodotti, scarti e 

trattamento reflui della 

filiera vinicola; 

Sottoprodotti, scarti e 

trattamento reflui della 

filiera casearia. 

 

Calcolo impronta ecologica 

e biocapacità 

Sviluppo sostenibile: cenni 

sui principali modelli 

produttivi agricoli 

sostenibili. 

Parchi e riserve naturali: le 

aree protette in Italia; 

parchi nazionali, regionali 

e interregionali. Aree a 

riequilibrio ecologico. 

Lavori di gruppo sulle 

principali aree protette 

dell’Emilia-Romagna. 

 

Agricoltura biologica: 

principi generali, tecniche 

e prodotti utilizzati. 

Gandolfi (TP) 

Fiorino (TP) 

 

 

 

 

 

Bruno (GAT) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

De Blasio (PV) 
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Tutela delle identità, delle 
produzioni e delle 
eccellenze 

Agricoltura integrata: 

principi generali. 

Disciplinare della regione 

Emilia-Romagna, bollettini 

di produzione integrata. 

Innovazione della tecnica 

colturale per ridurre 

l’impatto ambientale 

rispetto a inquinamento 

delle acque, del suolo e 

dell’aria e riduzione dei 

gas serra. * 

Adattamento al 

cambiamento climatico in 

frutticoltura. * 

 

 

 

 

Tutela, protezione, salute 
e benessere animale; 

 

Sicurezza alimentare e 
salute del consumatore  

 

 

Farmacovigilanza, 
biosicurezza allevamenti e 
salute pubblica 

 

Ciuffreda (PA) 

 

 

 

 

 

TOTALE ORE SVOLTE  44 

Con la * si indicano gli argomenti da svolgersi nel mese di maggio. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  (come da ultimo Collegio Docenti)  

 

INDICATORI 

LIVELLI: descrizione 

 

 

VALUTAZIONE 

AVANZATO 9-10 INTERMEDIO 7-8 BASE 6 INIZIALE 4-5 

CONOSCENZE 

Argomenti: 

Lo studente conosce 

in modo adeguato i 

contenuti proposti 

nel modulo, li espone 

con linguaggio e 

Lo studente conosce i 

principali  contenuti 

proposti nel modulo, li 

Lo studente conosce i 

principali  contenuti 

proposti nel modulo, li 

espone con linguaggio e 

Lo studente 

conosce in modo 

frammentario e 

lacunoso i 

contenuti principali 
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lessico adeguato e 

sicuro 
espone con linguaggio e 

lessico chiaro 
lessico sufficientemente 

chiaro 
proposti nel 

modulo, li espone 

in modo confuso e 

con lessico non 

appropriato 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ABILITA’ 

Gestione della 

comunicazione 

L’alunno mette in 

atto in autonomia le 

abilità connesse ai 

temi trattati; collega 

le conoscenze tra 

loro; porta contributi 

personali e originali, 

utili anche a 

migliorare le 

procedure che è in 

grado di adattare al 

variare delle 

situazioni 

L’alunno mette in atto 

in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati 

e ai testi analizzati, con 

buona pertinenza 

L’alunno mette in atto le 

abilità connesse ai temi 

trattati nei casi più 

semplici e/o vicini alla 

propria diretta esperienza, 

altrimenti con l’aiuto del 

docente. 

L’alunno mette in 

atto solo in modo 

sporadico, con 

l’aiuto, lo 

stimolo,  il 

supporto di 

insegnanti e 

compagni le abilità 

connesse ai temi 

trattati. 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ATTEGGIAMENTO / 

COMPORTAMENTO 

Partecipazione e 

collaborazione 

Posto di fronte ad 

una situazione nuova, 

anche in contesto 

laboratoriale, lo 

studente è in grado di 

comprendere 

pienamente e 

valutare le opinioni e 

le ragioni diverse 

dalla sua. Lo studente 

riesce ad esporre il 

proprio punto di vista 

in modo convincente 

e sicuro 

Posto di fronte ad una 

situazione nuova, anche 

in contesto 

laboratoriale, lo 

studente è in grado di 

comprendere 

pienamente le opinioni 

e le ragioni diverse dalla 

sua.  

Lo studente riesce ad 

esporre semplici spunti 

di riflessione personale 

Posto di fronte ad una 

situazione nuova, anche in 

contesto laboratoriale, lo 

studente ha difficoltà a 

comprendere le opinioni e 

le ragioni diverse dalla 

sua. Riesce ad esporre il 

proprio punto di vista con 

qualche riflessione 

personale solo se guidato 

Posto di fronte ad 

una situazione 

nuova, anche in 

contesto 

laboratoriale, lo 

studente ha 

difficoltà a 

comprendere le 

opinioni e le ragioni 

diverse dalla sua. 

Non espone punti 

di vista personali né 

riflessioni 

pertinenti 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

ATTEGGIAMENTO / 

COMPORTAMENTO 

Impegno e 

responsabilità 

Lo studente dimostra 

un atteggiamento 

costruttivo e 

contribuisce alla 

riuscita del compito 

assegnato 

Lo studente dimostra 

disponibilità alla 

collaborazione, si lascia 

coinvolgere facilmente 

nell’attività 

Lo studente collabora solo 

se spronato da chi è più 

motivato e/ o mostra un 

atteggiamento spesso 

passivo nei confronti delle 

attività proposte 

Lo studente 

collabora solo se 

spronato da chi è 

più motivato e 

mostra disinteresse 

per le attività 

proposte 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

            

VOTO  FINALE  
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8. TRAGUARDI COMUNI 

 
Le priorità strategiche della scuola si fondano sulla consapevolezza del ruolo decisivo della scuola e 
della cultura nella nostra società non solo per lo sviluppo della persona, ma anche per il progresso 
economico e sociale. 
Il Polo scolastico dell’agroindustria “Galilei-Bocchialini” vuole essere una vera “scuola 
dell’innovazione” che opera scelte orientate permanentemente al cambiamento e a favorire 
attitudini all’autoapprendimento, al lavoro di gruppo e alla formazione continua, valorizzando il 
metodo scientifico e il sapere tecnologico, che abituano al rigore, all’onestà intellettuale, alla libertà 
di pensiero, alla creatività, alla collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di 
una società aperta e democratica. Valori che, insieme ai principi ispiratori della Costituzione, stanno 
alla base della convivenza civile. 
Per “scuola dell’innovazione” si intende un laboratorio per la costruzione del futuro, capace di 
trasmettere ai giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire 
insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno professionale per una piena 
realizzazione sul piano culturale, umano e sociale. Il profilo educativo, culturale e professionale 
(PECUP) della scuola è finalizzato: 
a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la “molteplicità dei 
saperi” in un “sapere unitario”, dotato di senso, ricco di motivazioni; 
b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 
Le priorità strategiche della scuola tendono quindi a: 
· innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettando i tempi 
e gli stili di apprendimento, contrastando le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, recuperando 
l’abbandono e la dispersione scolastica; 
· realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 
innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, garante del diritto 
allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e dell’istruzione permanente dei cittadini; 
· realizzare una progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa usando la 
flessibilità, la diversificazione, il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, 
nonché l'integrazione e il miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, con l'introduzione di 
tecnologie innovative e con il coordinamento con il contesto territoriale 
· incrementare esperienze formative nonché Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (Erasmus+, stage linguistici, …) all'estero, valorizzando prioritariamente quelli 
all’interno dell’Unione Europea. 
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9. OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DEL TRIENNIO 

 
OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 
della metodologia Content language integrated learning 
2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  
3 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità 
4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 
5 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 
6 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro 
7 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
8 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 
di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, 
emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014 
9 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese 
10 ) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione  
11 ) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 
12 ) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenti 
13 ) definizione di un sistema di orientamento 
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10. CONTENUTI 

 
I contenuti disciplinari, raggruppati per moduli o percorsi didattici, sono stati specificati nei 

programmi dettagliati dei singoli docenti  (All. A). 
 

11.   METODI COMUNI ADOTTATI PER LA DIDATTICA DAL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

L’attività didattica del presente anno scolastico è stata svolta completamente in presenza, 

tranne per alcune attività e incontri, caratterizzati da un numero elevato di partecipanti, si è 

preferita la modalità a distanza. 

Le strategie didattiche messe in campo dal Consiglio di classe sono le seguenti:  

Lezioni frontali, lezioni partecipate, lezioni tematiche di alcuni studenti alla classe, brainstorming, 

attività o esercizi di recupero su argomenti non assimilati, esercitazioni tecnico-pratiche, 

partecipazione a convegni, uscite didattiche. 

12. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE COMUNI AL CONSIGLIO 
DI CLASSE 

a) TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

⚫ Prove strutturate 

⚫ Prove semi-strutturate 

⚫ Questionari a risposta aperta 

⚫ Soluzione analitica di problemi tecnici 

⚫ Verifiche orali 

⚫ Esercitazioni pratiche. 

 

b) ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Per quanto riguarda le insufficienze dell’anno in corso, tutti i docenti, che hanno assegnato i 

debiti, hanno previsto che il recupero avvenisse attraverso uno studio individuale degli studenti, ad 

eccezione di PV (recupero in itinere) e matematica (sportello pomeridiano), con verifiche finali che 

sono state effettuate entro il 28 febbraio. 
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13. MEZZI – STRUMENTI – MATERIALI 

 
Nella tabella che segue vengono indicati i supporti e le risorse di cui il Consiglio di classe si è avvalso 
nello svolgimento della didattica scolastica. 
 

SPAZI MEZZI E RISORSE 

Aule scolastiche 

Laboratorio di fitopatologia 

Laboratorio di chimica 

Laboratorio di informatica 

Palestra 

Azienda Agraria dell’Istituto 

Biblioteca 

Auditorium 

Aziende convenzionate 

 

Lavagna 

Computer e stampanti 

Strumentazioni di laboratorio 

Cartine geografiche 

Videoproiettori 

Telecamera 

Macchine fotografiche digitali 

Collegamento wireless 

Lavagna Interattiva Multimediale 

Libri di testo 

Collegamento internet 

Manuali tecnici 

Dizionari 

Riviste specializzate 

Visite aziendali 

Visite guidate 

 

DIDATTICA A DISTANZA (anno scolastico 2020-21) 

PIATTAFORME MEZZI E RISORSE 

Registro elettronico Spaggiari: 
sezioni Agenda e Didattica, 
Aule Virtuali 

 

Google Suite: Drive, Meet, 
Jamboard, ClassRoom, Moduli 

 

Email d’isitituto 

Videolezioni in sincrono 

Videoregistrazioni delle lezioni 

Slide 

Video 

Lavagne digitali 

File condivisi 

Versione digitale del libro di testo 

Manuali tecnici digitali 

Dizionari digitali 

Siti universitari 

Siti di riviste specializzate 
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14. TEMPI E FLESSIBILITÀ DELL’ORARIO 

CALENDARIO SCOLASTICO 

Il Calendario scolastico d’Istituto per l’anno 2022/2023 (deliberato dal Consiglio d’Istituto) ha 
previsto le seguenti sospensioni delle lezioni 
 

DATA MOTIVAZIONE 

31 ottobre 2022 
Deliberata dal Consiglio 

di Istituto 

1° Novembre 2022 Calendario Regionale 

2 Novembre 2022 Calendario Regionale 

8 Dicembre 2022 Calendario Regionale 

dal 24 Dicembre 2022 al 6 Gennaio 2023 Vacanze Natalizie 

7 gennaio 2023 
Deliberata dal Consiglio 

di Istituto 

13 Gennaio 2023 Santo Patrono 

dal 6 al 12 Aprile 2023 Vacanze Pasquali 

25 Aprile 2022 Calendario Regionale 

1° Maggio 2023 Calendario Regionale 

2 Giugno 2023 Calendario Regionale 

 
L’anno scolastico è suddiviso in due periodi: un primo periodo (trimestre) con scrutinio e 
valutazione entro i primi 20 giorni di gennaio ed un secondo periodo (pentamestre). 
 
 
15. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Criteri di valutazione di fine anno scolastico:  

Per la valutazione degli studenti si sono adottati i criteri riportati nel PTOF d’Istituto pubblicato nel 

sito web della scuola http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm 

La valutazione finale della classe quinta è prevista facendo riferimento al PTOF d’Istituto. 

  

http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm
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16.       SIMULAZIONI DI PROVE D’ESAME 

La simulazione della prova di Italiano è stata svolta il 26/04/2023 (dalle 8.00 del mattino fino alle 

14:00); mentre la simulazione della prova di Produzioni vegetali si è tenuta il 04/05/2023 (dalle 8.00 

del mattino fino alle 13.15). Entrambe le prove vengono riportate in allegato al documento, insieme 

alla griglia di valutazione (Allegato B). 

17.     MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 

(prima e seconda prova scritta) 

Le prove d’esame di cui O.M. n. 45 del 9 marzo 2023 costituite da una prima prova scritta nazionale di lingua 

italiana, da una seconda prova scritta sulla disciplina Produzioni vegetali, e da un colloquio, così come 

disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017  

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente: - prima prova scritta: 

mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); - seconda prova in forma scritta, 

giovedì 22 giugno 2023.  La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al d. m. n. 

769 del 2018, prevede un range orario che oscilla dalle 6-8 ore. Sara cura della sottocommissione stabilire il 

monte orario effettivo. 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 

italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-

linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti tipologie 

testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-

grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il 

corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 

culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline 

oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali 

di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per 

un totale di quaranta punti. 

 (colloquio) 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). 

Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel 

Curriculum dello studente.  Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver 

acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze 

acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche 

la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 

mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle 
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criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze di Educazione civica 

come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e 

professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, 

ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio 

Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. 4. Ai sensi dell’art. 

18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la 

commissione/classe può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti, sulla base 

dei criteri di cui all’articolo 16, comma 9, lettera c). 5. La commissione/classe all’unanimità può 

motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti. Lo 

svolgimento delle prove invalsi è requisito di ammissione all’esame; i PCTO non saranno requisito di 

ammissione, ma saranno presenti al colloquio. 
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18. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ORALE 
 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 
livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50-
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 

3-
3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4-
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
loro metodi. 

5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

0.50-
1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite 
con difficoltà e in modo stentato 

1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 

3-
3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare articolata 

4-
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 

0.50-
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali 
solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti 

3-
3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza lessicale e 
semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore, anche in 
lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un 
lessico inadeguato 

0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 
adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 
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V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 
semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di 
settore 

2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in 
modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 
dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e 
solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla 
base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze 
personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla 
base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze 
personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà 
sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 
proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova  
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ALLEGATO A 

al Documento del Consiglio di Classe della classe 5Ea PT 
 
 

PROGRAMMI SVOLTI 
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PROGRAMMA DI ITALIANO  

CLASSE 5°E PT 

Professoressa S. Bertoli                        A.S.: 2022/2023 

Alessandro Manzoni 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero 

c. La poetica 

d. La riflessione teorica nelle lettere “pubbliche” 

e. I promessi sposi 

            La monaca di Monza 

            L’Innominato 

            Lucia prigioniera 

            La notte insonne del “selvaggio signore” 

                                 

 

Tra Positivismo e Decadentismo 

a. Il Positivismo 

b. Marx e il socialismo scientifico 

c. La critica alla modernità 

Naturalismo e Verismo 

a. Il Naturalismo francese 

 Gustave Flaubert, Madame Bovary si annoia 

Emile Zola, Gervaise e l’acquavite 

E.e J. De Goncourt, Questo romanzo è un romanzo vero 

b.   Il Verismo in Italia 

Giovanni Verga 

f. La vita e le opere 

g. Il pensiero 

h. L'evoluzione della poetica 

i. La poetica verista 
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j. Vita dei campi 

Rosso Malpelo 

k. I Malavoglia 

                         La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni 

L'addio di ‘Ntoni 

 

l. Novelle rusticane 

La roba 

m. Mastro don Gesualdo 

La morte di Gesualdo 

Il Decadentismo: tra Simbolismo ed Estetismo 

a. Charles Baudelaire e la nascita della poesia moderna 

Corrispondenze  

L'albatro 

b. I poeti maledetti del Simbolismo francese 

Rimbaud 

      Vocali 

c. Il romanzo decadente straniero: il culto del bello 

d. Joris-Karl Huysmans, La realtà artificiale di Des Esseintes 

Gabriele D’Annunzio 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero e la poetica 

c. I capolavori in prosa: Il piacere 

Andrea Sperelli 

La pioggia nel pineto 

Giovanni Pascoli 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero e la poetica 

c. Il fanciullino 

d. Myricae 

Arano 

Lavandare 

X Agosto 

Temporale 
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Il lampo 

Il tuono 

        e.   Canti di Castelvecchio 

 

L’Irrazionalismo 

Freud e la scoperta dell’Inconscio 

Il Futurismo 

Luigi Pirandello 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero e la poetica 

c. La poetica dell’umorismo 

d. Novelle per un anno 

Il treno ha fischiato 

 

e. Il fu Mattia Pascal: Prima e seconda premessa, La nascita di Adriano Meis 

f. I Capolavori teatrali 

Sei personaggi in cerca d’autore: L’ingresso in scena dei personaggi 

Enrico IV: Enrico IV per sempre 

 

Italo Svevo 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero 

c. La poetica 

d. La Coscienza di Zeno 

            Prefazione e Preambolo 

            L’ultima sigaretta 

            Lo schiaffo del padre 

            Il funerale sbagliato 

            L’esplosione finale 
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Giuseppe Ungaretti 

a. La vita e le opere 

b. La poetica 

c. L'Allegria 

In memoria 

I fiumi 

San Martino del Carso 

Veglia 

Fratelli 

Soldati 

Eugenio Montale 

a. La vita e le opere 

b. Il pensiero e la poetica 

c. Le figure femminili in Montale 

d. Ossi di seppia 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

Ho sceso, dandoti il braccio almeno un milione di scale 

Il Neorealismo 

Primo Levi  

       Se questo è un uomo 

L’arrivo nel lager 

Lettura integrale dei seguenti testi: Il fu Mattia Pascal 

                                                                  Se questo è un uomo 

 

Le prove di tipologia A B C 

Sono stati svolti i seguenti approfondimenti di Educazione Civica 

a. Visita alla mostra Alle Barricate 

b. La fabbrica del consenso con il Centro Studi Movimenti 

c. Visita al Vittoriale degli italiani 

d. Oriente e Occidente: conferenza di Federico Rampini 

e. Visita al campo di concentramento di Fossoli 

f. Visita da parte di due studenti della classe al lager di Mauthausen  
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PROGRAMMA di STORIA 

PROF.SSA S. BERTOLI 

A.S. 2022/2023 

 

La primavera dei popoli il quarantotto europeo 

1. Le rivolte costituzionali della primavera dei popoli 

2. Alle origini del Quarantotto italiano: le idee del Risorgimento 

3. Il Quarantotto italiano 

 

Il processo di unificazione italiana 

1. Le premesse dell'unificazione 

2. L'iniziativa sabauda dalla diplomazia alla guerra 

3. La nascita del Regno d'Italia 

 

La politica Europea tra il 1850 e il 1875 

1. L'età del liberalismo classico 

2. L'unificazione tedesca 

3. La Francia dal secondo impero alla Terza repubblica 

4. I limiti del sistema liberale europeo: l'Austria-Ungheria e la Russia 

5. I primi passi dell'Italia unita 

 

L'affermazione della società borghese e industriale 

1. La borghesia e il suo nuovo ruolo nella società 

2. L'espansione del sistema industriale 

3. La critica alla società borghese: la nascita del socialismo 

 

Il dominio dell'Occidente l'imperialismo europeo e l'ascesa statunitense 

1. L'età dell'imperialismo 

2. La crisi degli imperi asiatici 

3. Gli stati Uniti nella seconda metà dell'Ottocento 

 

La politica Europea tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento 
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1. Dal liberalismo alla democrazia 

2. La seconda rivoluzione industriale 

3. Le origini della società di massa 

4. gli equilibri politici in Europa durante la Belle epoque 

5. L'Italia dai governi della Sinistra alla crisi di fine secolo 

 

L'urbanizzazione del mondo e la società di massa 

1. Verso una società di massa 

2. La città, cuore del cambiamento 

3. Società e politica di massa 

4. Le reazioni alla modernità 

 

Lotta per il potere mondiale 

1. Nuovi e vecchi protagonisti sulla scena mondiale 

2. la Germania come potenza mondiale 

3. Il nuovo profilo mondiale degli Stati Uniti 

4. L'impero russo ed il corridoio euroasiatico 

5. L'Estremo Oriente: una questione mondiale 

 

L'Italia di Giolitti 

1. La via italiana alla modernità 

2. L'età giolittiana: il sistema e i suoi avversari 

3. La Guerra di Libia e l'allargamento del suffragio 

4. la crisi del giolittismo 

 

L'Europa alla vigilia della Grande Guerra 

     1.  L'Europa divisa in blocchi 

2. Tensioni e guerre nei Balcani 

3. Verso l'abisso 

 

La Prima guerra mondiale 

1. Come scoppia una guerra 

2. Le società europee di fronte alla guerra 

3. Le operazioni belliche in Europa 

4. L'Italia in guerra 

5. Una guerra mondiale 

6. Lo spartiacque del 1917 

7. La sconfitta degli imperi centrali 

 



 

42 
 

Il conflitto che inaugurò il XX secolo 

1. La guerra moderna 

2. La guerra mondiale 

3. Il nemico interno e la guerra come crociata 

4. Tecniche della violenza 

 

La Rivoluzione russa e la nascita dell'Unione Sovietica 

1. Un impero in movimento 

2. Dalla guerra alla rivoluzione 

3. Il partito-Stato dei bolscevichi e la guerra civile 

4. L'Unione Sovietica, la Nep e la morte di Lenin 

 

 

Le conseguenze geopolitiche della Grande guerra 

1. Ancora guerra in tempo di pace 

2. La conferenza di pace: strategie e obiettivi dei vincitori 

3. L'Italia: una vincitrice delusa 

4. La Germania: una repubblica nata dalla sconfitta 

5. La questione nazionale nell'Europa centro-orientale 

6. Il sommovimento dei mondi coloniali 

 

Il fascismo in Italia 

1. La crisi del dopoguerra 

2. La violenta ascesa del fascismo: da Milano a Roma 

3. La nascita di un nuovo regime 

4. I caratteri del regime: l’ambizione totalitaria 

5. L'antifascismo 

6. L'Italia fascista nel mondo 

 

L'inizio del secolo americano: anni ruggenti, crisi e New Deal 

1. La guerra e le sue eredità 

2. Gli anni ruggenti e il sogno americano 

3. Il ruolo mondiale degli Stati Uniti 

4. La crisi del 1929: da New York al mondo 

5. Il New Deal: contro la crisi, un progetto per il futuro 

 

La Germania nazista 

1. Il tramonto della repubblica di Weimar e l'ascesa di Hitler 

2. La conquista del potere 
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3. La finalità e la natura del regime nazista 

4. Le politiche economiche e sociali 

5. Il progetto di una grande Germania 

 

Anni Trenta: totalitarismi e progetti revisionisti 

1. L'affermazione di Stalin e l'URSS degli anni Trenta 

2. L'Italia fascista: il progetto totalitario negli anni Trenta 

3. Dall'invasione dell'Etiopia alle leggi antiebraiche 

4. La guerra di Spagna 

5. Il revisionismo hitleriano 

6. IL Giappone si espande, la Cina si frammenta 

 

La Seconda guerra mondiale, tempo primo 

1. Le caratteristiche del nuovo conflitto mondiale 

2. La guerra europea tra Polonia e Scandinavia 

3. Hitler a Parigi, Mussolini a Mentone 

4. La resistenza di Londra 

5. I fallimenti militari di Mussolini 

6. L'invasione tedesca dell'Unione Sovietica 

7. La guerra di Hitler e la Shoah 

 

La Seconda guerra mondiale, tempo secondo 

1. Il nuovo fronte dell'Asia-Pacifico e la svolta del conflitto 

2. Il crollo del fascismo e il collasso dell'Italia 

3. La guerra in Italia 

4. Agonia e fine del Terzo Reich 

5. La fine del Giappone e della guerra 

 

La guerra fredda: lo scontro in Europa 

1. Dalla guerra al dopoguerra 

2. L'inizio della guerra fredda: la questione tedesca 

3. La nascita dell'impero sovietico 

4. L'Europa a guida americana 

5. La stabilizzazione della frontiera europea della guerra fredda 

6. Tra minaccia nucleare e la corsa allo spazio 
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I.T.A.S “F. BOCCHIALINI” PARMA 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Economia, Estimo, Marketing e Legislazione 

    Classe: 5a E 

ARTICOLAZIONE: Produzioni e Trasformazioni 

Docente: Prof. Giuseppe Traina  

ITP: Prof. Luigi Procopio 

Anno scolastico: 2022/23 

 

 Libro di testo adottato: Stefano Amicabile “Corso di ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E 

LEGISLAZIONE” ED. HOEPLI 

 

 

MODULO 1 

ESTIMO GENERALE 

1. Aspetti e fondamenti 

2. La natura del giudizio di stima 

3. Aspetti economici tradizionali 

4. Processi estimativi. Metodo e momento di stima 

5. Procedimenti di stima sintetici e analitici 
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6. Principio dell’ordinarietà 

7. Le caratteristiche influenti sul valore di un immobile 

8. Determinazione del valore di un immobile in base al reddito 

9. Direttive generali sulle principali aggiunte e detrazioni 

MODULO 2 

ESTIMO RURALE 

1. Stima dei fondi rustici 

• Descrizione del fondo 

• Stime sintetiche 

• Stima analitica o per capitalizzazione dei redditi 

• Beneficio fondiario in base al bilancio in economia 

• Beneficio fondiario in base al canone di affitto 

• Valore normale e sue correzioni 

• Valore di trasformazione 

• Valore di capitalizzazione  

• Valore complementare 

• Descrizione dell’oggetto della stima (La relazione di stima)  

• Stima dei fabbricati rurali 

2. MIGLIORAMENTI FONDIARI 

• Generalità 

• Giudizi di convenienza  

• Costo totale dei miglioramenti 

• Valore di un fondo suscettibile di ordinario miglioramento 

• Indennità per miglioramenti eseguiti su fondo altrui 

• Finalità e caratteristiche dell’ACB 

• Valutazione dei costi e dei benefici 

• La determinazione dei tempi 

• Il saggio di attualizzazione 

• Criteri di giudizio: VAN, RBCA, SRI, TRC. 

 

 

3. STIMA DEGLI ARBORETI 

• Generalità 

• Valore della terra nuda 

• Valore in un anno intermedio 

o Metodo dei redditi passati 
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o Metodo dei redditi futuri 

o Metodo del ciclo fittizio 

• Considerazione sulla scelta del metodo 

• Valore del soprassuolo con il metodo dei redditi passati e futuri 

• Età del massimo tornaconto 

4. STIMA DELLE SCORTE 

• Generalità 

• Bestiame 

• Macchine 

• Prodotti di scorta 

5. STIMA DEI PRODOTTI IN CORSO DI MATURAZIONE 

• Introduzione 

• Frutti pendenti 

• Anticipazioni colturali 

MODULO 3 

ESTIMO LEGALE 

6. STIMA DEI DANNI 

• Generalità  

• Il danno  

• Il contratto di assicurazione 

• Criteri di valutazione dei danni e procedure peritali 

• Danni da grandine: 

o L’assicurazione contro i danni da grandine; 

o Le operazioni peritali per la stima dei danni da grandine. 

o Danni da inquinamento in agricoltura 

 

 

7. ESPROPRIAZIONE PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITA’ 

• Generalità 

• Il testo unico  

• Oggetto dell’espropriazione 

• L’iter espropriativo 

• Soggetti e fasi dell’espropriazione 

• L’indennità di esproprio 

• Criteri generali 
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• Aree edificabili 

• Aree edificate 

• Aree non edificabili 

• Il prezzo di cessione volontaria 

• La retrocessione dei beni espropriati 

• L’occupazione temporanea 

8. USUFRUTTO 

• Normativa essenziale 

• Stima del valore del diritto d’usufrutto 

• Stima del valore della nuda proprietà 

• Indennità per miglioramenti eseguiti dall’usufruttuario 

9. SERVITU’ PREDIALI COATTIVE 

• Normativa essenziale 

• Servitù di passaggio coattivo 

• Servitù di acquedotto e scarico coattivo 

• Servitù di elettrodotto coattivo 

• Servitù di metanodotto coattivo 

 

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

• Espropriazione per pubblica utilità 

• Art. 42 della Costituzione della Repubblica italiana 

• Artt. 832 e 834 del Codice civile italiano 

• Artt. 186 e 187 del Codice della strada 

 

 

 

 

 Parma, 15/05/2023                                                        Docente: Prof. Giuseppe Traina 

                                                                                           ITP: Prof. Luigi Procopio 
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  PROGRAMMA SVOLTO - CLASSE 5^E 

         I.T.A.S. “F. BOCCHIALINI” 

MATERIA “Gestione dell’Ambiente e del 

Territorio” 

A.S. 2022-2023 

 

                              Articolazione: Produzioni e Trasformazioni 

                               Docente: Prof. Mario Bruno 

                               I.T.P.: Prof.ssa Alessia Tubita 

 

MODULO 1: AMBIENTE, TERRITORIO E PAESAGGIO 

AMBIENTE 

Aspetti introduttivi sull’ambiente. Definizione di ambiente. L’uomo e l’ambiente (visione 

antropocentrica). Le sfere terrestri. Nuova coscienza ecologica. L’impronta ecologica. La 

biocapacità. L’ettaro globale. Ambiente e produttività: fattore di produzione e fattore di 

equivalenza. Sviluppo sostenibile: agricoltura sostenibile (cenni sui modelli di agricoltura 

sostenibile). 

TERRITORIO 

Definizione di territorio: come è cambiato il concetto di territorio nel tempo. Aspetti e caratteri 

del territorio.   Lettura del territorio: cartografia recente e storica, carte dei suoli e tematiche. 

Attitudini territoriali: i Terroir italiani (vitivinicolo, dell’olio, del formaggio, dei salumi e del 

pane). La valutazione del territorio: land suitability e land capability classification. 

Pianificazione e assetto del territorio: l’assetto del territorio (PAT) e i principi di assetto del 

territorio. IFF (indice di funzionalità fluviale a cura della prof.ssa Tubita). 

Parchi e riserve naturali: le aree protette in Italia; parchi nazionali, regionali e interregionali. 

Aree a riequilibrio ecologico. Legge quadro sulle aree protette. Gestione delle aree protette: 

Ente parco e regolamento del parco. Le principali aree protette in Emilia-Romagna.  
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PAESAGGIO 

Definizioni paesaggistiche di base. L’evoluzione del paesaggio nel tempo. Analisi visive, 

percettive e culturali del paesaggio. Classificazione del paesaggio in base al valore 

paesaggistico. Tipologie di paesaggi italiani (alpino, prealpino, padano, appenninico, 

costiero. Studio e tematizzazione del paesaggio: carte tematiche. Come si trasforma il 

paesaggio (cause naturali e antropiche). Ecologia del paesaggio (patches, matrice, corridoio 

ecologico, ecotoni, ecotopo). Unità del paesaggio e analisi delle unità di paesaggio 

dell’Emilia-Romagna (in particolare la Pianura Parmense). Reti ecologiche. Rete Natura 

2000. 

 

MODULO 2: INQUINAMENTO (aria, acqua, suolo) 

Inquinamento: definizione di inquinamento e biomagnificazione.  

Inquinamento dell’aria: gas climalteranti di origine agricola e contributo dell’agricoltura 

alla riduzione dei gas serra. Alterazioni atmosferiche a scala globale (effetto serra, buco 

dell’ozono, piogge acide), alterazioni atmosferiche a scala regionale e locale. 

Inquinamento delle acque: superficiali e sotterranee, eutrofizzazione, BOD e COD. 

Inquinamento del suolo: gestione sostenibile del suolo nell’agroecosistema. I rifiuti: 

definizione, loro classificazione e gestione, rifiuti agricoli e loro smaltimento. 

Gli indicatori ecologici: bioindicatori per la qualità dell’aria, bioindicatori per la qualità 

dell’acqua; L’IBE (indice biotico esteso a cura della prof.ssa Tubita), bioindicatori della 

qualità del suolo. 

Normativa ambientale: Testo unico ambientale D.lgs. n°152/2006; Direttiva europea 

n°35/2004 Responsabilità e danno ambientale; Direttiva nitrati n°676/1991. 

 

MODULO 3: PAC e PRODUZIONE SOSTENIBILE 

Agricoltura sostenibile: modelli produttivi agricoli sostenibili. Cenni sui principali modelli 

produttivi agricoli: agricoltura convenzionale (caratteristiche ed impatti sull’ambiente), 

agricoltura integrata, agricoltura biologica e biodinamica. 

Agricoltura biologica: Regolamento UE n°848/2018. Principali novità Reg.848. 

Definizione di agricoltura biologica. Obiettivi e caratteristiche. Periodo di conversione. 

Norme di produzione biologica vegetale e animale. Norme di produzione del vino (cenni). 

Sistema di controllo: autorità di controllo ed iter di certificazione biologica (cenni). Linee 

guida etichettatura biologica. 
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La PAC: tappe fondamentali dell’UE e le istituzioni europee. Cenni sull’evoluzione della 

PAC. Cenni PAC 2014-2020 ed il Greening.  

Nuova PAC 2023-2027: obiettivi generali, quadro finanziario. Il Piano Strategico 

Nazionale: cenni sulle principali novità. Primo pilastro: cenni sui nuovi pagamenti diretti. 

Nuova architettura verde*: gli eco-schemi e la condizionalità rafforzata. Secondo pilastro* 

(sviluppo rurale): cenni sulle principali novità CoPSR Emilia-Romagna * (complemento di 

programmazione per lo sviluppo rurale). 

 

ARGOMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Calcolo impronta ecologica e biocapacità 

Sviluppo sostenibile: cenni sui principali modelli produttivi agricoli sostenibili. 

Parchi e riserve naturali: le aree protette in Italia; parchi nazionali, regionali e interregionali. 

Aree a riequilibrio ecologico. Lavori di gruppo sulle principali aree protette dell’Emilia-

Romagna. 

 

*programma ancora non svolto al 15/05/2023. 

 

 

Libro di testo adottato: Gestione Ambientale Territoriale, Forgiarini, Damiani e Puglisi, 

REDA. Inoltre, si fa riferimento a tutti i materiali caricati su Classroom dai prof. Bruno e 

Tubita. 

 

 

 

Parma, 15/05/2023                                                        Docente: Prof. Mario Bruno 

                                                                                              I.T.P.: Prof.ssa Alessia Tubita 

  



 

51 

 

Programma di matematica   Insegnante: Annamaria Di Nola  

 

Classe 5E – Produzioni e trasformazioni  A.S. 2022-2023   

  

STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE  

Dominio e segno di una funzione.  

Limiti e asintoti. 

Crescenza e decrescenza mediante lo studio del segno della derivata prima. 

Studio del grafico di semplici funzioni razionali ed irrazionali intere e fratte, logaritmiche ed esponenziali. 

INTEGRALI INDEFINITI 

Primitiva di una funzione. 

Definizione e proprietà dell’integrale indefinito. 

Integrali indefiniti immediati.  

Integrali di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

Integrazione per parti in semplici casi.   

Integrazione di funzioni razionali fratte in semplici casi. 

INTEGRALI DEFINITI 

Definizione e proprietà dell’integrale definito di una funzione positiva; definizione generale di integrale 

definito. Proprietà dell’integrale definito. 

Teorema fondamentale del calcolo integrale. 

Calcolo dell’integrale definito. 

Calcolo di aree di figure piane. 

Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione in semplici casi.  
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POLO SCOLASTICO DELL ’AGROINDUSTRIA 

 ITAS BOCCHIALINI PARMA  

PRODUZIONI ANIMALI  

(Programma effettivamente svolto) Anno scolastico 2022/23 classe 5 E  

STRUMENTI DIDATTICI: (TESTO IN ADOZIONE) e (APPUNTI DEL DOCENTE)  

 Gli appunti del docente, somministrati sotto forma di supporti informatici, non vogliono e 

non devono in alcun modo sostituire i libri di testo adottati nel corso del triennio di indirizzo, 

relativi alla conoscenza degli animali, delle tecniche di allevamento e quello di basi tecnico 

scientifiche della zootecnica ( in adozione al quinto anno) ma solo essere una guida organizzativa 

del lavoro svolto in classe per un più agevole studio domestico  

Docente: Prof. Ciuffreda Luigi Antonio ITP: Prof. Luigi Procopio 

Obiettivi formativi  

Saper individuare i passaggi chiave del miglioramento genetico delle razze 

Saper rilevare i caratteri degli alimenti 

Definire razioni alimentari dei ruminanti in particolare 

Individuare i principi ed i requisiti di sicurezza alimentare 

Definire i caratteri di commercializzazione dei principali prodotti di origine animale (latte e carne)  

Le conoscenze:  

1. Gli obiettivi della selezione, il  modello fenotipico, la scelta dei riproduttori, i sistemi di 

accoppiamento 

Fisiologia della nutrizione  

Criteri e metodi di valutazione degli alimenti  

Metodi di razionamento  

Gli elementi legislativi e tecnico scientifici della sicurezza alimentare 

La composizione centesimale delle produzioni, i fattori che ne modificano la qualità,  

RICHIAMI DI GENETICA QUANTITATIVA 

I CARATTERI QUANTITATIVI 

IL MODELLO DI STUDIO DEI CARATTERI QUANTITATIVI 

I TEST PER LA DETERIMNAZIONE DEL VALORE RIPRODUTTIVO 

I PRINCIPALI SISTEMI DI ACCOPPIAMENTO (SELEZIONE ED INCROCIO) 

BLOCCO DI ALIMENTAZIONE  

U. D. 1) GENERALITA’  

L’importanza dell’alimentazione come fattore di esaltazione delle prestazioni produttive e/o 

riproduttive  

U.D.2) LA FISIOLOGIA DELLA NUTRIZIONE E ALIMENTAZIONE (RIPASSO PROPEDEUTICO) 

La fisiologia della digestione dei poli gastrici  

U. D. 3) GLI ALIMENTI E PRINCIPI NUTRITIVI 

La composizione chimica dell’alimento zootecnico 

La valutazione chimica e fisiologica degli alimenti  

[Valutazione chimica ed analisi degli alimenti, Analisi del cartellino di un mangime semplice e 

composto, Determinazione della FiBRA con il metodo Weende, Determinazione della FiBRA con il 
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metodo Van Soest, Ulteriori valutazioni chimiche (carboidrati non strutturali, composizione acidica 

del grasso, minerale, vitaminica, fattori anti- nutrizionali) ] 

• 
La digeribilità di un alimento ed i fattori che la influenzano  

• 
Il valore nutritivo degli alimenti ed i metodi di valutazione metodi di stima del valore energetico  

• SISTEMA FRANCESE INRA (1988) ( delle unità foraggere latte e carne) 

• SISTEMA AMERICANO CNCPS (1992) ( dell'energia netta per funzione produttiva) •  

• L’utilizzazione dell’energia degli alimenti 

• Il rendimento di trasformazione in funzione della produzione nei ruminanti 

• La utilizzazione dell’azoto proteico e non proteico Nei mono gastrici e nei poli gastrici, 

Espressione del valore proteico (PDI) 

• La stima del valore proteico con il sistema Cornell (frazioni a degradabilità ruminale decrescente) 

  
U. D. 4) I PRINCIPI DI RAZIONAMENTO NEI RUMINANTI  

La conoscenza delle esigenze (come sono classificate, come si esprimono) 

L’ingestione alimentare (definizione, fattori di variazione, modalità di espressione e stima, esempi 

pratici di livelli di ingestione) 

La concentrazione nutritiva della razione (da cosa è data, come è denominata, come si esprime, 

esempi di calcolo per i singoli alimenti della razione e per la razione complessiva) 

Il calcolo della razione  

• 
Il concetto di integrazione sulla base del tipo di carenza (energetica, proteica e/o 

minerale,vitaminica, il calcolo del limite minimo di fibra). 
 

• 
Esempi di calcolo della quadratura energetica, e proteica, minerale e vitaminica, nonché 

verifica del limite minimo di fibra 
 

• 
Il calcolo e la formulazione della razione nel bovino da latte - vitelli in allattamento, giovani in 

accrescimento vacche in lattazione/gravidanza) 
 

• 
Prassi per una corretta formulazione: esercizi di sviluppo completo della razioni 

 

BLOCCO SULLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  

U. D. 1) IL LATTE  

La produzione del latte ( RICHIAMI DI FISIOLOGIA) 

La composizione del latte 

Analisi dei fattori fisiologici e tecnologici che determinano cambiamenti della composizione del latte  

La valutazione commerciale del latte  

La qualità sanitaria del latte 

La qualità nutraceutica del latte  

U. D. 2) LA CARNE 

I parametri che idefiniscono la attitudine alla produzione della carne 

Le caratteristiche delle carcasse e dei suoi tagli 

Qualità e composizione della carne 

Le caratteristiche organolettiche della carne  

BLOCCO MANAGEMENT AZIENDALE  

U. D. 1) LA SICUREZZA ALIMENTARE 

Il sistema classyfarm per la categorizzazione degli allevamenti sulla base del rischio:  
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 Il benessere animale, la farmacovigilanza, biosicurezza negli allevamenti 

U. D. 2) LA SICUREZZA ALIMENTARE 

Il piano d’azione comunitario (O.C.R.) 

I decreti legislativi attuativi in Italia ( il decreto legislativo 27/21) 

Il PNCP, leaavità svolte, la relazione al piano d’azione nazionale
 

U. D. 3 ALLEVAMENTO ANIMALE E RIFLESSI AMBIENTALI * 

Principali aspetti di interazione tra allevamenti e ambiente sul clima, sul suolo, sulle risorse idriche, 

sulla biodiversità, sul paesaggio  

gli argomenti indicati sono in via di definizione e comunque somministrarti come tematiche di 

approfondimento individuale trasversale.  

I rappresentanti di classe: 

Il docente: Data: 15/5/2023 

Prof. Ciuffreda Luigi Antonio 

ITP: Prof. Procopio Luigi 
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Articolazione: PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

Prof. Fiorino Gloria, ITP Prof: Annalisa Gandolfi 

Modulo Contenuti Periodo 

Aspetti fisici, 

chimici, biologici e 

tipologici 

dell’industria 

enologica 

Morfologia e componenti chimici dell’uva 

La maturazione dell’uva e la raccolta: analisi per determinare la maturazione. 

Pigiatura e diraspatura; macchine enologiche: pigiatrici, diraspatrici, diraspa- 

pigiatrici, presse. 

Mosto, definizione e composizione chimica: zuccheri, acidi, polifenoli, 

componenti secondari. 

Tipologie di mosto (muto, MC, MCR). Correzioni al mosto e relative 

legislazioni (grado zuccherino, acidità, colore, contenuto in azoto). L’anidride 

solforosa in enologia: funzioni dell'anidride solforosa, limiti legislativi e 

modalità di somministrazione. 

I lieviti enologici. 

Aspetti microbiologici nel vino: batteri e muffe. 

Fermentazioni: alcolica, malolattica, fermentazione alcolica di amminoacidi, 

gliceropiruvica, malolattica, maloalcolica. 

Tecnica di vinificazione in rosso: importanza ed effetti della macerazione, 

rottura del cappello (follatura, rimontaggio), svinatura, maturazione ed 

invecchiamento e relativi processi chimici. 

Tecnica di vinificazione in bianco. 

Cure al vino e correzioni al vino: colmature e travasi; caratteri organolettici, 

colore, acidità, TAV. 

Gli intorbidamenti e le operazioni di chiarifica: casse ferrica, casse rameica, 

casse ossidasica e casse proteica. 

Metodi di stabilizzazione, chiarifica e filtrazione. 

Collaggio con sostanze organiche ed inorganiche. 

Malattie e difetti del vino. 

Etichettatura: DOC, DOCG, IGT, biologico, biodinamico. 

Produzione del vino spumante: il metodo classico. 

 

Settembre 

Febbraio 

 
ATTIVITA’ DI LABORATORIO:  

Analisi del mosto/vino: 

- Determinazione del grado zuccherino in mosto d’uva mediante densimetro 

Babo; 

- Determinazione dell’acidità del mosto mediante titolazione acido-base; 

- Determinazione del grado zuccherino del mosto mediante Saggio di 

Fehling; 

- Osservazione dei lieviti al microscopio e dei loro fattori di crescita; 

- Correzione del grado zuccherino del mosto (regola della croce); 

- Determinazione dell’anidride solforosa libera; 

- Determinazione dell’anidride solforosa totale; 

- Determinazione dell’acidità del vino mediante titolazione acido-base; 

- Determinazione del grado alcolico mediante ebulliometro di Malligand; 

- Determinazione del grado alcolico mediante bilancia Gibertini; 

 

 

 

I.T.A.S. “F. BOCCHIALINI” 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: Trasformazione dei prodotti e Laboratorio   

CLASSE: 5E 

Anno Scolastico. 2022 - 2023 
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Aspetti fisici, 

chimici, biologici e 

tipologici 

dell’industria 

casearia 

Il latte e la sua composizione chimica: zuccheri, lipidi, sostanze azotate e 

minerali; vitamine ed enzimi. 

Le proprietà fisiche-chimiche del latte. 

Fattori che influenzano la composizione del latte. 

Microbiologia del latte: processi fermentativi utili e trasformazioni 

indesiderate. 

La produzione del latte alimentare: centrifugazione, omogeneizzazione, 

trattamenti termici (pastorizzazione e sterilizzazione). 

Effetti dei trattamenti termici sui costituenti del latte. 

La classificazione del latte alimentare. 

Caratteristiche del latte destinato al caseificio. 

La coagulazione acida e presamica. 

Le operazioni di caseificazione: preparazione del latte, la cagliata, la 

separazione del siero, formatura, salatura, maturazione e stagionatura. 

Anomalie e difetti dei formaggi. 

Classificazione dei formaggi. 

Tecnologia del Parmigiano Reggiano. Il disciplinare di produzione, 

tracciabilità e rintracciabilità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Febbraio 

Giugno 

 ATTIVITA’ DI LABORATORIO:  

 
Analisi del latte: 

 

 - Determinazione dell’acidità del latte; 
 

 - Determinazione del pH, densità e punto crioscopico del latte;  

 - Saggio della alizarina e resazurina;  

 - Determinazione del lattosio con Saggio di Fehling;  

 - Caseificazione acida, presamica e colla caseinica  

 - Determinazione del lattosio  

 
Educazione Civica 

- Gestione dei reflui e dei sottoprodotti nel comparto agroindustriale 

- Sottoprodotti, scarti e trattamento reflui della filiera vinicola. 

- Sottoprodotti, scarti e trattamento reflui della filiera casearia. 

Febbraio 

Maggio 

 

 

 

 - USCITE DIDATTICHE per Approfondimenti filiera enologica e lattiero casearia 
21/01/2023   Birrificio Turris - Borgotaro    
02/02/2023  Cantina Lamoretti - Casatico 
18/04/2023  Ciao Latte - Noceto 
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PROGRAMMA SVOLTO DI “PRODUZIONI VEGETALI” 

Classe V E – Articolazione “Produzioni e 
Trasformazioni” 

                                I.T.A.S. “F. Bocchialini” – Parma - a.s. 2022/2023 
 

                     Docenti: Prof. Luigi De Blasio, Prof.ssa Alessia Tubita 
 

N° Modulo Contenuti 

 
 
 
 

1 

 
 
 

Botanica 
applicata 
ai fruttiferi 

 Richiami citologia ed istologia 
Apparato radicale: funzioni, morfologia, fattori che ne influenzano lo sviluppo, stanchezza 

del terreno, micorrize. 
Chioma: centri di richiamo delle sostanze, portamento, tronco, branche, foglie, gemme e 

loro classificazione, rami a legno e a frutto, fiori, cicli delle piante. 
Gemme e germogli: attività cambiale, ormoni, sviluppo delle gemme a legno, dominanza 
apicale, differenziazione fiorale, dormienza delle gemme, fabbisogno in freddo e caldo. 

Fiore: fioritura, impollinazione e apicoltura, fecondazione, allegazione, sterilità, 
partenocarpia, cascola di gemme, fiori e frutti, alternanza produzione, cenni sui 
fitoregolatori. 

Frutto: processi di accrescimento, curve caratteristiche, processi e modificazioni durante la 
maturazione, tipi di maturazione. 

 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 

 
Arboricoltura 
generale 

Vivaismo: qualità del materiale vivaistico, requisiti genetici, sanitari e agronomici, 
certificazione, caratteristiche di un’azienda vivaistica, allestimento piante. 

Innesto: scopi, influenze reciproche tra i bionti, condizioni per l’attecchimento, saldatura 
d’innesto, principali tipi (doppio spacco, triangolo, spacco diametrale e gemma). 

Impianto del frutteto: requisiti per il successo di un’impresa frutticola, elementi climatici da 
considerare, requisiti del terreno, analisi del terreno, sistemazioni in pianura ed in collina, 
reimpianto, scelta di cultivar, portainnesto, sesto di impianto e forma di allevamento, 
operazioni di campagna (livellamento, lavorazioni, concimazione, tracciamento, messa a 
dimora, epoca di impianto), palificazione. 

Gestione del suolo: lavorazioni, inerbimento, diserbo chimico, pacciamatura. 
Irrigazione: fabbisogno idrico, metodi irrigui (aspersione, microirrigazione), fertirrigazione. 
Fertilizzazione: funzioni per la pianta degli elementi minerali, elementi diagnostici (analisi 

del terreno, diagnostica fogliare, asportazioni delle piante), fertilizzazione di impianto e di 
produzione, epoca e modalità di somministrazione, concimazione fogliare, clorosi ferrica, 
biostimolanti, influenza della fertilizzazione sulla qualità dei frutti. 

Potatura: scopi, classificazione, basi fisiologiche (rapporto C/N, vegetazione/produzione, 
energia radiante), operazioni di potatura, forme di allevamento, potatura di produzione 
secca e verde, utilizzo dei residui di potatura. 

 
 

3 

Arboricoltura 
speciale 
 

Vite 

Origine e diffusione, fasi fenologiche, caratteristiche, portainnesti, varietà, esigenze 
ambientali, impianto (forme d’allevamento, sesti di impianto, fertilizzazione di fondo), 
potatura di produzione secca e verde (manuale e meccanica), concimazione di 
produzione, irrigazione, gestione del suolo, vendemmia manuale e meccanica. 

Principali avversità e strategie di controllo nella produzione integrata e  biologica. 

 
4 

Arboricoltura 
generale 
 
Pomacee 
 

 Melo: 

- *Cenni botanici e di fisiologia, fasi fenologiche 

- *Biologia fiorale e di fruttificazione 

- *Esigenze pedoclimatiche 

- *Principali cultivar 

- *Propagazione 

- *Portinnesti del melo 

- *Impianto di un meleto 

- *Forme di allevamento (palmetta e forme a fuso) 
- *Cure colturali nel meleto 
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5 

 
   Modulo 

trasversale 
Educazione 
Civica 

Agricoltura biologica: principi generali, tecniche e prodotti utilizzati. 
Agricoltura integrata: principi generali, disciplinare della Regione Emilia-Romagna, bollettini 

di produzione integrata. 
Innovazioni della tecnica colturale per ridurre l’impatto ambientale rispetto a inquinamento 

delle acque, del suolo e dell’aria e riduzione dei gas serra.* 
Adattamento al cambiamento climatico in frutticoltura. * 

 
 
Esercitazioni e uscite didattiche: 
 

- esercitazioni di osservazione rami e gemme, di potatura secca presso Azienda Scolastica 
- esercitazione sull’innesto presso la serra della scuola. 
-  

Libro di testo: Valli R., Corradi C, Battini F., Coltivazioni erbacee e arboree, Edagricole 
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PROGRAMMA DI BIOTECNOLOGIE AGRARIE  5E 

ANNO 2022/23 

PROF. CINZIA MARCHIANI E ANNALISA GANDOLFI 

MODULO 1: I FONDAMENTI DELLA BIOLOGIA 

Cellula, Acidi nucleici, Cromosomi, geni e genoma, La sintesi delle proteine, Definizione di Espressione genica, La 
continuità nei viventi (replicazione del DNA, Divisione cellulare e riproduzione, Mandel e la trasmissione dei 
caratteri, Eredità multifattoriale (interazione tra alleli, interazione tra geni, interazione geni-ambiente, caratteri 
qualitativi e quantitativi), Le mutazioni (mutazioni a livello genico, cromosomico e genomico, Spillover). 

MODULO 2: EVOLUZIONE DELLE BIOTECNOLOGIE 

Biotecnologie tradizionali e innovative;  il miglioramento genetico (selezione, inincrocio, ibridazione, mutagenesi) 

MODULO 3: BIOTECNOLOGIE MODERNE 

Biotecnologie cellulari (Cenni di colture vegetali e animali, Cellule staminali), Biotecnologie molecolari (PCR), 
Ingegneria genetica (vettori plasmidici, clonaggio), Tecniche altamente innovative: Editing genomico (CRISPR CAS9 in 
natura, potenzialità in campo medico e agrario) 

MODULO 4: BIOTECNOLOGIE E NUOVE FRONTIERE 

Genico, transgenico, biotecnologico, Applicazioni (Insulina), Sistemi di trasferimento di materiale genetico nei 
vegetali (Agrobacterium tumefaciens  e metodo biolistico), Potenzialità delle piante OGM, Principali applicazioni 
(Mais BT, Soia roundap, Golden rice, pomodoro), Rischi legati agli OGM (salute e ambiente), NBT (cisgenesi e 
genome editing, esempi applicativi), Norme di Europa e Italia sugli OGM 

MODULO 5: FITOIATRIA (Educazione Civica) 

Evoluzione della fitoiatria, Mezzi di lotta (legislativi, agronomici, fisici/meccanici, genetici, chimici, 
biologici/biotecnologici), Evoluzione e classificazione degli agrofarmaci*, Norme di sicurezza in agricoltura*, 
Etichettatura*, Patentino* 

*svolgimento dopo 15 maggio 

 

Attività di laboratorio: 

 

● Osservazione di mitosi in apici di aglio 

● Estrazione del DNA di banana 

● Pratica uso delle pipette automatiche 

● Estrazione, purificazione, amplificazione del DNA mediante PCR 

● Elettroforesi per la determinazione della presenza di OGM in campioni alimentari 

● Test patentino fitosanitario* 
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ITAS “F. BOCCHIALINI” 

PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA INGLESE A.S. 2022-2023 

 

Classe: 5^E Indirizzo: Produzioni e Trasformazioni 

Docente: Maria Chiara Alessandrini 

Libro di testo in adozione: Gherardelli Paola, Hands-on Farming, Lingue Zanichelli, Bologna 2017. 

 

Module 6: What Do You Need to Make Olive Oil? 

Unit 12: Establishing and Maintaining an Olive Grove 

❖ Where Olive Trees Grow 

❖ Where in the World Did the Olive Tree Originate? 

❖ Soil 

Unit 13: Olive Oil: Extraction and Classification 

❖ Olive Oil Processing 

❖ Designations and Definitions of Olive Oils 

❖ Some Things to Know about Olive Oil 

 

Module 7: How Is Wine Made? 

Unit 14: Grapes and Grape Cultivation 

❖ Starting with the Vineyard 

❖ Origins of Grapes 

❖ The Vineyard Layout 

❖ Choosing a Cultivar 

❖ Wine Grape Harvest 

❖ The Healing Properties of Grapes 

Unit 15: Wine and Winemaking 

❖ The Winemaking Process 

❖ Understanding Wine Labels 
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❖ Some Italian Wines at a Glance 

 

Module 8: How Does Animal Husbandry Work? 

Unit 16: Farm Animals 

❖ Cattle 

❖ Sanctity of the Cow 

❖ Swine 

❖ Where Do Our Swine Come From? 

❖ Farm Poultry 

❖ Sheep and Goats 

❖ Taking care of animals – tools and equipment 

❖ Working for animal protection 

❖ Animal Welfare (testo “Introduction” e video “Animal Welfare Matters” tratti dal sito European 

Commission food.ec.europa.eu/animals-animal-welfare_en). 

 

Module 10: What Do We Eat and How Is It produced? 

Unit 22: Milk and Dairy Products 

❖ Milk Processing 

❖ Types of Milk and Milk Products 

❖ Advantages and disadvantages of the consumption of milk and milk products (listening script) 

❖ Cheese 

❖ Parmigiano Reggiano: the King of all Cheeses (scheda) 

❖ Caciotta (scheda) 

❖ Case Study: Kidworth Dairy Farm 

❖ Lavoro di approfondimento svolto a gruppi – argomenti assegnati ai gruppi:  

1) English cheeses: hard varieties; 2) English cheeses: semisoft and soft varieties; 3) French cheeses; 

4) Italian cheeses; 5) Butter and margarine; 6) Cheese around the World. 

❖ Nell’ambito del Modulo 10 è stata svolta l’attività di approfondimento “My Food Farm Experience” 

(Writing) relativa all’esperienza PCTO degli studenti nel corso dell’a.s. 2021-2022. 
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Educazione Civica 

Ambito: Sviluppo sostenibile, Ed. ambientale, Conoscenza e tutela del patrimonio culturale e del territorio. 

Argomento: Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Disciplina: Lingua Inglese. 

Numero ore: 3 ore di lezione + 1 ora di verifica scritta (pentamestre). 

 

Contenuti trattati 

Unesco and Unesco Goals for a Sustainable World 

❖ Unesco and Unesco’s history 

❖ Symbols  

❖ Main targets 

❖ Unesco and Sustainable Development Goals:  

- Goal 3  Good health and well-being 

- Goal 12 Responsible consumption and production (con lettura “Responsible Consumption and 

Production: Why It Matters” e infografica) 

- Goal 14 Life below water 

- Goal 15 Life on land (con lettura “Life on Land: Why It Matters” e infografica) 

- Goal 17 Partnership for the goals. 

 

Materiale utilizzato 

Schede tratte dal sito ufficiale dell’Unesco. 

 

 

Parma, 06.05.2023 

Prof.ssa Maria Chiara Alessandrini 
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ITAS “ F. Bocchialini” PARMA  Anno scolastico 2022/2023 

 

Disciplina di Insegnamento: RELIGIONE CATTOLICA Docente: Elisabetta Viappiani    

 

 

Contenuti svolti 

 

L’ATEISMO MODERNO. I FILOSOFI DEL SOSPETTO TRA ‘800 E ‘900. NIETZSCHE. 

 

▪ Teoria filosofica e antropologia di F.Nietzsche.  La critica alla religione, la morte di Dio, il 

nichilismo, il Super-uomo, la volontà di potenza, l’eterno ritorno. Antologia: “ L’Anticristo”. 

Prologo e epilogo, capitolo1. “ La Gaia scienza”, aforisma 125. Enciclica “ Fides et ratio” n.46. “ 

L’ospite inquietante” di U. Galimberti, capitolo1; Il grido di Sileno, da “ La Repubblica”; I giovani 

del nichilismo attivo, da “ La Repubblica”; Relatività di M. Escher. 

 

GLOBALIZZAZIONE ED ETICA 

 

▪ Etica ed economia. Sistemi economici, lavoro e dignità umana nella tradizione biblica. Il valore del 

lavoro, il principio di solidarietà, economia e giustizia sociale. Il fondamento teologico della morale 

sociale cattolica. Il bene e il male, libertà, coscienza, legge naturale. Valori morali tra persona e 

società. 

 

LA LETTERATURA SAPIENZIALE VETEROTESTAMENTARIA 

 

▪ Il libro di Giobbe, il libro del Qoelet. La sofferenza dell’uomo, la giustizia di Dio, il silenzio di Dio. 

Le questioni esistenziali dal libro di Giobbe e confronto con la riflessione poetica di G. Leopardi. Il 

silenzio di Dio nella storia del popolo ebraico e nella riflessione teologica di H.Jonas “Il concetto di 

Dio dopo Auschwitz”. 

 

 

 

Libro di testo 

“Capaci di sognare” Piero Maglioli SEI  
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ISTITUTO TECNICO AGRARIO “FABIO BOCCHIALINI” 

Anno scolastico 2022.23 

Classe 5E 

Disciplina di Insegnamento: Scienze Motorie 

 

- La Chinesiologia muscolare. Arto inferiore: i muscoli dell’anca, i muscoli del ginocchio, i 

muscoli della caviglia. Arto superiore: i muscoli della spalla, i muscoli del gomito, i muscoli 

del polso. Tronco: i muscoli estensori della colonna vertebrale, i muscoli addominali. 

Esercizi per il rinforzo. 

- Le capacità condizionali. Importanza dell’allenamento, la seduta di allenamento, percorsi di 

preparazione fisica, lo stretching, l’allenamento in palestra, l’allenamento a casa. 

Allenamento della forza. Esercizi di rinforzo a corpo libero 

- . Allenamento della resistenza, gli elementi della resistenza, importanza della resistenza. 

- Test de corsa sui 400 m. Trekking. Allenamento della mobilità, importanza della mobilità. 

Lo stretching attivo e passivo, i principi dell’allenamento della flessibilità. 

- . Allenamento della velocità, elementi della velocità, importanza della velocità. La 

coordinazione motoria, imparare gesti nuovi, condizioni ambientali e psichiche. 

- Salto con pedana. 

- Palla Tamburello: regole principali del gioco, posizionamento del corpo e presa del 

tamburello. Gioco. 

- Pallavolo, Pallamano, Basket, Calcetto Terreno di gioco, regolamento di gioco, l’arbitraggio, 

fondamentali tecnici, fondamentali di squadra, i ruoli. 

- Gestione e organizzazione di un allenamento, rispettando le fasi della lezione seduta: fase 

di attivazione, fase centrale, fase finale. 

- Sicurezza e prevenzione. 

 

Prof. Alessandro Ghini 
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POLO SCOLASTICO DELL’AGRO-INDUSTRIA 

ITAS BOCCHIALINI - PARMA 
 
 
 

ANNO SCOLASTICO  2022/2023 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B 
al Documento del Consiglio di Classe della classe 5a E PT 

 
 

SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE DELL’ESAME DI STATO CON 

ALLEGATE LE RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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GRIGLIA TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio totale potrà 

arrivare ad un massimo di 60 punti) e una parte che considera gli indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un 

massimo di 40 punti).  

 

   LIVELLI PUNT

EGGI

O 

PUNTE

GGIO 
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INDICATORI 

GENERALI 

 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO attribu

ibile 

ai 

livelli 

attribuit

o 

al livello 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

 

RISPETTO DEI 

VINCOLI POSTI 

IN CONSEGNA  

 

 

 

Lunghezza del testo, 

indicazioni sulla 

forma, paragrafazioni 

e/o divisioni interne, 

titolazioni, 

intestazioni, leggibilità 

della grafia, aspetti 

formali, ecc. 

 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro 

e completo per tutte le richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni originali ed efficaci 

• rispetto delle consegne consapevole e 

completo per tutte le richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte 

le richieste, paragrafazione e/o suddivisione 

del testo e eventuali titolazioni presenti 

• rispetto delle consegne quasi del tutto 

rispondente alle richieste, paragrafazione e/o 

suddivisione del testo e eventuali titolazioni 

quasi sempre presenti 

• rispetto delle consegne non del tutto 

completo ma sufficientemente rispondente 

alle richieste, paragrafazione e/o 

suddivisione del testo e titolazione non 

sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente 

parziale, paragrafazione e/o suddivisione del 

testo e titolazione non presenti e/o poco 

efficaci 

• rispetto delle consegne totalmente assente, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

titolazione non presenti e/o per niente 

attinenti 

 

 

• ottimo 

 

• distinto 

 

• buono 

 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10  

 

• 9 

 

• 8 

 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZION

E E 

ORGANIZZAZI

ONE DEL 

TESTO 

 

 

 

Organizzazione del 

discorso, struttura del 

testo, equilibrio fra le 

parti (comprensione e 

analisi, 

interpretazione) 

 

 

• Discorso pienamente organizzato in modo 

originale e personale, struttura costruita 

consapevolmente, partizione pienamente ed 

efficacemente calibrata 

• Discorso pienamente organizzato, struttura 

evidente e consapevole, partizione 

equilibrata  

• Discorso organizzato, struttura 

riconoscibile, partizione piuttosto equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a 

tratti non riconoscibile, partizione 

sufficientemente equilibrata 

• Discorso non del tutto organizzato, 

struttura approssimativa o assente, le parti 

sono squilibrate fra loro e/o mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, 

senza struttura, le partizioni non sono 

rispettate o sono assenti 

 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

 

• 4 - 3 
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INDICATORI 

GENERALI 

 

 

COESIONE E 

COERENZA 

TESTUALI  

 

 

 

 

 

Capacità di costruire 

un testo coerente e 

coeso, coerenza con la 

traccia, con 

l’argomento e con la 

tipologia scelta 

 

 

• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, 

l’argomento e la tipologia, sviluppati sempre 

in modo coeso   

• contenuti coerenti con la traccia, 

l’argomento e la tipologia, sviluppati in 

modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, 

l’argomento e la tipologia, sviluppati in 

modo nel complesso coeso  

• contenuti non sempre coerenti ma 

sufficientemente in linea con la traccia e/o 

l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in 

modo non sempre ma sufficientemente coeso    

• contenuti quasi completamente non 

coerenti con la traccia e/o l’argomento e/o la 

tipologia, sviluppati in modo poco o 

pochissimo coeso   

• contenuti decisamente mancanti di 

coerenza e coesione 

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

USO 

CORRETTO ED 

EFFICACE 

DELLA 

PUNTEGGIATU

RA 

 

Capacità di scegliere e 

gestire le forme adatte 

ed efficaci di 

interpunzione 

 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma 

nel complesso efficace 

• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma 

sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente 

efficace 

• punteggiatura gravemente scorretta e/o a 

tratti inesistente  

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 

Registro linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre 

appropriato; lessico ricco, puntuale ed 

efficace e, se richiesto, settoriale e/o 

specialistico 

• uso di registro linguistico appropriato; 

lessico ricco ed efficace, e, se richiesto, 

settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso 

appropriato; lessico corretto con qualche 

incertezza nella terminologia specialistica 

e/o qualche imprecisione 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• 10 - 9 

 

• 8 

• 7 

 

• 6 
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• uso di registro linguistico talvolta non del 

tutto adeguato; lessico essenziale, talvolta 

con qualche ripetizione e/o con alcune 

imprecisioni e/o alcune scorrettezze  

• uso di registro linguistico spesso non del 

tutto adeguato; lessico povero e/o scorretto 

e/o abusato e banale 

• uso di registro linguistico non adeguato; 

lessico povero, scorretto, ripetitivo 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 5 

• 4 - 3 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICA

LE  

 

 

 

Ortografia, 

morfologia, sintassi 

 

• forma sempre corretta ed efficace sia 

nell’ortografia sia nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle 

strutture morfosintattiche  

• forma prevalentemente corretta sia 

nell’ortografia sia nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma 

sufficientemente corretta nell’ortografia e/o 

nelle strutture morfosintattiche  

• forma con molte scorrettezze 

nell’ortografia e/o nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia 

e/o nelle strutture morfosintattiche  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

• 6 

 

• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

COMPRENSION

E DEL TESTO 

NEL SUO 

SENSO 

COMPLESSIVO 

 

Rispetto delle 

indicazioni sulla forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione 

(parafrasi o riassunto 

corretti)  

• riassunto o parafrasi sempre corretti ed 

efficaci  

• riassunto o parafrasi pienamente corretti  

• riassunto o parafrasi corretti che 

dimostrano una piena comprensione del testo 

• riassunto o parafrasi con qualche 

scorrettezza ma che dimostrano una 

sufficiente comprensione del testo   

• riassunto o parafrasi con molte scorrettezze 

che dimostrano una lacunosa comprensione 

del testo  

• riassunto o parafrasi del tutto scorretti che 

dimostrano una mancata comprensione del 

testo  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

COMPRENSION

E DEL TESTO 

NEI SUOI 

SNODI 

 

Comprensione dei 

principali snodi 

tematici e della loro 

peculiarità stilistica 

• comprensione piena e sicura sia degli snodi 

tematici sia delle peculiarità stilistiche  

• comprensione piena sia degli snodi tematici 

sia delle peculiarità stilistiche  

• comprensione quasi completa sia degli 

snodi tematici sia delle peculiarità stilistiche 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 
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PUNTEGGIO 

COMPLESSIVO 
PUNTEGGIO   

INDICATORI 

GENERALI 

_______________       

/100       +      

PUNTEGGIO   

INDICATORI 

SPECIFICI_______________/100              TOTALE              ________________/100 

 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20  

  

TEMATICI E 

STILISTICI 

 

• comprensione sufficiente degli snodi 

tematici e/o delle peculiarità stilistiche 

• comprensione lacunosa degli snodi tematici 

e/o delle peculiarità stilistiche  

• mancata comprensione degli snodi tematici 

e/o delle peculiarità stilistiche 

 

• grav. insuff. • 4 - 3 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

ANALISI 

LESSICALE, 

SINTATTICA, 

STILISTICA 

RETORICA (se 

richiesta) 

 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze degli 

elementi stilistici, 

sintattici, retorici 

• conoscenze ampie e profonde, riferimenti 

culturali precisi, esposti con proprietà e 

chiarezza 

• conoscenze sicure, riferimenti culturali 

chiari esposti con proprietà  

• conoscenze adeguate, riferimenti culturali 

presenti  

• conoscenze e riferimenti culturali 

essenziali 

• conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

non adeguati e/o troppo banali 

• conoscenze e riferimenti culturali assenti o 

assolutamente non adeguati 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

INTERPRETAZI

ONE DEL 

TESTO  

 

Interpretazione in 

relazione alle personali 

conoscenze ed 

esperienze; 

collocazione in un 

contesto storico e 

culturale più ampio 

 

• valutazioni critico-personali pienamente 

adeguate e originali 

• valutazioni critico-personali pienamente 

adeguate 

• valutazioni critico-personali adeguate 

• valutazioni critico-personali essenziali 

• valutazioni critico-personali scarse 

• valutazioni critico-personali assenti o 

assolutamente non adeguate 

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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GRIGLIA TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio totale potrà 

arrivare ad un massimo di 60 punti) e una parte che considera gli indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un 

massimo di 40 punti).  

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

DESCRITTORI 

 

DESCRITTORI di LIVELLO 

LIVELLI PUNT

EGGI

O 

attribu

ibile 

ai 

livelli 

PUNTEG

GIO 

attribuito 

al livello 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

 

RISPETTO 

DEI 

VINCOLI 

POSTI IN 

CONSEGNA  

 

 

 

Lunghezza del testo, 

indicazioni sulla 

forma, paragrafazioni 

e/o divisioni interne, 

titolazioni, 

intestazioni, leggibilità 

della grafia, aspetti 

formali, ecc. 

 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro e completo per tutte le 

richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 

titolazioni originali ed efficaci 

• rispetto delle consegne consapevole e completo per tutte le 

richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 

titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte le richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali titolazioni 

presenti 

• rispetto delle consegne quasi del tutto rispondente alle richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali titolazioni quasi 

sempre presenti 

• rispetto delle consegne non del tutto completo ma sufficientemente 

rispondente alle richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

titolazione non sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente parziale, paragrafazione e/o 

suddivisione del testo e titolazione non presenti e/o poco efficaci 

• rispetto delle consegne totalmente assente, paragrafazione e/o 

suddivisione del testo e titolazione non presenti e/o per niente 

attinenti 

 

 

• ottimo 

 

• distinto 

 

• buono 

 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10  

 

• 9 

 

• 8 

 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZ

IONE E 

ORGANIZZ

AZIONE 

DEL TESTO 

 

 

 

Organizzazione del 

discorso, struttura del 

testo, equilibrio fra le 

parti (apertura / 

sviluppo / 

conclusione) 

 

 

• Discorso pienamente organizzato in modo originale e personale, 

struttura costruita consapevolmente, partizione pienamente ed 

efficacemente calibrata 

• Discorso pienamente organizzato, struttura evidente e consapevole, 

partizione equilibrata  

• Discorso organizzato, struttura riconoscibile, partizione piuttosto 

equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a tratti non riconoscibile, 

partizione sufficientemente equilibrata 

• Discorso non del tutto organizzato, struttura approssimativa o 

assente, le parti sono squilibrate fra loro e/o mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, senza struttura, le partizioni 

non sono rispettate o sono assenti 

 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

 

• 4 - 3 
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INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

COESIONE 

E 

COERENZA 

TESTUALI  

 

 

 

 

 

Capacità di costruire 

un testo coerente e 

coeso, coerenza con la 

traccia, con 

l’argomento e con la 

tipologia scelta 

 

 

• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, 

sviluppati sempre in modo coeso   

• contenuti coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, 

sviluppati in modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, l’argomento e la 

tipologia, sviluppati in modo nel complesso coeso  

• contenuti non sempre coerenti ma sufficientemente in linea con la 

traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in modo non 

sempre ma sufficientemente coeso    

• contenuti quasi completamente non coerenti con la traccia e/o 

l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in modo poco o pochissimo 

coeso   

• contenuti decisamente mancanti di coerenza e coesione 

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

USO 

CORRETTO 

ED 

EFFICACE 

DELLA 

PUNTEGGI

ATURA 

 

Capacità di scegliere e 

gestire le forme adatte 

ed efficaci di 

interpunzione 

 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma nel complesso efficace 

• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente efficace 

• punteggiatura gravemente scorretta e/o a tratti inesistente  

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA 

E 

PADRONAN

ZA 

LESSICALE 

 

 

Registro linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre appropriato; lessico ricco, 

puntuale ed efficace e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico appropriato; lessico ricco ed efficace, e, 

se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso appropriato; lessico 

corretto con qualche incertezza nella terminologia specialistica e/o 

qualche imprecisione 

• uso di registro linguistico talvolta non del tutto adeguato; lessico 

essenziale, talvolta con qualche ripetizione e/o con alcune 

imprecisioni e/o alcune scorrettezze  

• uso di registro linguistico spesso non del tutto adeguato; lessico 

povero e/o scorretto e/o abusato e banale 

• uso di registro linguistico non adeguato; lessico povero, scorretto, 

ripetitivo 

 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 - 9 

 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

• 4 - 3 
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INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

CORRETTE

ZZA 

GRAMMATI

CALE  

 

 

 

Ortografia, 

morfologia, sintassi 

 

• forma sempre corretta ed efficace sia nell’ortografia sia nelle 

strutture morfosintattiche  

• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma prevalentemente corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma sufficientemente corretta 

nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• forma con molte scorrettezze nell’ortografia e/o nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia e/o nelle strutture 

morfosintattiche  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 

9 

• 8 

• 7 

• 6 

 

• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

COMPRENS

IONE DEL 

TESTO NEL 

SUO SENSO 

COMPLESSI

VO 

 

Rispetto delle 

indicazioni sulla forma 

sintetica della 

rielaborazione 

(riassunto corretto)  

• riassunto sempre corretto ed efficace  

• riassunto pienamente corretto 

• riassunto corretto che dimostra una piena comprensione del testo 

• riassunto con qualche scorrettezza ma che dimostra una sufficiente 

comprensione del testo   

• riassunto con molte scorrettezze che dimostrano una lacunosa 

comprensione del testo  

• riassunto del tutto scorretto che dimostra una mancata 

comprensione del testo  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

INDIVIDUA

ZIONE 

DELLE TESI 

E 

ARGOMEN

TAZIONI 

PRESENTI 

NEL TESTO 

 

 

Comprensione dei 

principali snodi 

tematici, stilistici e 

delle mosse 

argomentative presenti 

• comprensione piena e sicura sia degli snodi tematici sia delle 

argomentazioni addotte  

• comprensione piena sia degli snodi tematici sia delle 

argomentazioni addotte 

• comprensione quasi completa sia degli snodi tematici sia delle 

argomentazioni addotte  

• comprensione sufficiente degli snodi tematici e/o delle 

argomentazioni addotte  

• comprensione lacunosa degli snodi tematici e/o delle 

argomentazioni addotte  

• mancata comprensione degli snodi tematici e/o delle 

argomentazioni addotte  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

PRODUZIO

NE DI UN 

TESTO 

ARGOMEN

TATIVO 

COERENTE 

E COESO 

 

Costruzione di un 

percorso ragionativo 

coerente, utilizzando 

connettivi pertinenti  

• discorso personale, tesi e argomentazioni sempre coerenti, 

esposte con proprietà e chiarezza 

• discorso chiaro, tesi e argomentazioni coerenti, esposte con 

proprietà  

• discorso chiaro, tesi e argomentazioni coerenti 

• discorso essenziale, tesi e argomentazioni semplici ma razionali 

e coese 

• discorso non adeguato, tesi banali, non sostenute da adeguate 

argomentazioni 

• discorso non coerente, tesi discutibili, non sostenute da alcuna 

argomentazione 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

PUNTEGGIO   INDICATORI GENERALI _______________       /100       +      PUNTEGGIO   INDICATORI SPECIFICI_______________/100              

TOTALE              ________________/100 

 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

CORRETTE
ZZA E 

ARTICOLA
ZIONE 
DELLE 

CONOSCEN
ZE E DEI 

RIFERIMEN
TI 

CULTURAL
I 

 

 

Costruzione di un 

discorso con 

riferimenti sia alle 

personali conoscenze 

sia ad un contesto 

storico e culturale più 

ampio 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo sicuro 

ed assolutamente funzionale alla pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo 

funzionale alla pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo nel 

complesso funzionale alla pianificazione del testo  

• utilizzo nel complesso corretto dei riferimenti culturali e della 

relativa articolazione 

• utilizzo non sempre corretto dei riferimenti culturali scelti  

• mancato utilizzo di riferimenti culturali o sostanziale mancanza di 

correttezza degli stessi  

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 – 

9 

 

• 8 

• 7 

 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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GRIGLIA TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMI 

DI ATTUALITA’ 
 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio 

totale potrà arrivare ad un massimo di 60 punti) e una parte che considera gli indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui 

punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 40 punti).  

 
 
 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

DESCRITTOR

I 

 

DESCRITTORI di LIVELLO 

LIVELLI PUNTE

GGIO 

attribuib

ile 

ai livelli 

PUNT

EGGI

O 

attribu

ito 

al 

livello 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

 

RISPETTO 

DEI 

VINCOLI 

POSTI IN 

CONSEGNA  

 

 

 

Lunghezza del 

testo, 

indicazioni sulla 

forma, 

paragrafazioni 

e/o divisioni 

interne, 

titolazioni, 

intestazioni, 

leggibilità della 

grafia, aspetti 

formali, ecc. 

 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro e completo 

per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione 

del testo e eventuali titolazioni originali ed efficaci 

• rispetto delle consegne consapevole e completo per 

tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del 

testo e eventuali titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte le richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 

titolazioni presenti 

• rispetto delle consegne quasi del tutto rispondente alle 

richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni quasi sempre presenti 

• rispetto delle consegne non del tutto completo ma 

sufficientemente rispondente alle richieste, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione 

non sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente parziale, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione 

non presenti e/o poco efficaci 

• rispetto delle consegne totalmente assente, 

paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione 

non presenti e/o per niente attinenti 

 

 

• ottimo 

 

• distinto 

 

• buono 

 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10  

 

• 9 

 

• 8 

 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

Organizzazione 

del discorso, 

struttura del 

testo, equilibrio 

fra le parti 

(introduzione 

dell’argomento, 

 

• Discorso pienamente organizzato in modo originale e 

personale, struttura costruita consapevolmente, 

partizione pienamente ed efficacemente calibrata 

• Discorso pienamente organizzato, struttura evidente e 

consapevole, partizione equilibrata  

 

• ottimo 

 

• buono 

 

• 10 – 9 

 

• 8 
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IDEAZIONE, 

PIANIFICAZ

IONE E 

ORGANIZZ

AZIONE 

DEL TESTO 

 

 

esposizione 

dell’argomento, 

argomentazione 

delle proprie 

posizioni, 

conclusioni) 

 

• Discorso organizzato, struttura riconoscibile, 

partizione piuttosto equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a tratti non 

riconoscibile, partizione sufficientemente equilibrata 

• Discorso non del tutto organizzato, struttura 

approssimativa o assente, le parti sono squilibrate fra 

loro e/o mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, senza struttura, 

le partizioni non sono rispettate o sono assenti 

 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

• 7 

• 6 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

COESIONE 

E 

COERENZA 

TESTUALI  

 

 

 

 

 

Capacità di 

costruire un 

testo coerente e 

coeso, coerenza 

con la traccia, 

con l’argomento 

e con la 

tipologia scelta 

 

 

• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, l’argomento 

e la tipologia, sviluppati sempre in modo coeso   

• contenuti coerenti con la traccia, l’argomento e la 

tipologia, sviluppati in modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, 

l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo nel 

complesso coeso  

• contenuti non sempre coerenti ma sufficientemente in 

linea con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, 

sviluppati in modo non sempre ma sufficientemente 

coeso    

• contenuti quasi completamente non coerenti con la 

traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in 

modo poco o pochissimo coeso   

• contenuti decisamente mancanti di coerenza e 

coesione 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

USO 

CORRETTO 

ED 

EFFICACE 

DELLA 

PUNTEGGI

ATURA 

 

Capacità di 

scegliere e 

gestire le forme 

adatte ed 

efficaci di 

interpunzione 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma nel 

complesso efficace 

• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma 

sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente efficace 

• punteggiatura gravemente scorretta e/o a tratti 

inesistente  

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA 

E 

PADRONAN

ZA 

LESSICALE 

 

 

Registro 

linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre appropriato; lessico 

ricco, puntuale ed efficace e, se richiesto, settoriale e/o 

specialistico 

• uso di registro linguistico appropriato; lessico ricco ed 

efficace, e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso appropriato; 

lessico corretto con qualche incertezza nella 

terminologia specialistica e/o qualche imprecisione 

• uso di registro linguistico talvolta non del tutto 

adeguato; lessico essenziale, talvolta con qualche 

ripetizione e/o con alcune imprecisioni e/o alcune 

scorrettezze  

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• 10 - 9 

 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 
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• uso di registro linguistico spesso non del tutto 

adeguato; lessico povero e/o scorretto e/o abusato e 

banale 

• uso di registro linguistico non adeguato; lessico 

povero, scorretto, ripetitivo 

 

• grav. insuff • 4 - 3 

 

INDICATO

RI 

GENERALI 

 

 

CORRETTE

ZZA 

GRAMMATI

CALE  

 

 

 

Ortografia, 

morfologia, 

sintassi 

 

• forma sempre corretta ed efficace sia nell’ortografia 

sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture 

morfosintattiche  

• forma prevalentemente corretta sia nell’ortografia sia 

nelle strutture morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma 

sufficientemente corretta nell’ortografia e/o nelle 

strutture morfosintattiche  

• forma con molte scorrettezze nell’ortografia e/o nelle 

strutture morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia e/o nelle 

strutture morfosintattiche  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 

• 6 

 

• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

PERTINENZA 

DEL TESTO 

RISPETTO 

ALLA 

TRACCIA E 

COERENZA 

NEL TITOLO 

E 

NELL’EVENT

UALE 

PARAGRAFA

ZIONE 

Eventuali titoli 

e paragrafi 

coerenti con 

l’argomento 

oggetto della 

trattazione; 

coerenza del 

testo con 

l’argomento 

affrontato 

• testo pienamente aderente alla traccia, titoli e paragrafi 

sicuri ed efficaci 

• testo aderente alla traccia, titoli e paragrafi corretti 

• testo aderente alla traccia, titoli e/o paragrafi con 

qualche imprecisione o mancanza 

• testo sufficientemente aderente alla traccia, titoli e 

paragrafi talvolta non presenti e/o imprecisi  

• testo non del tutto aderente alla traccia, titoli e 

paragrafi decisamente imprecisi o quasi del tutto 

mancanti 

• testo decisamente non aderente alla traccia, titoli e 

paragrafi insesistenti 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

SVILUPPO 

ORDINATO 

E LINEARE 

DELL’ESPO

SIZIONE 

 

Testo strutturato 

secondo un 

ordine logico: 

apertura, 

presentazione 

dell’argomento, 

dibattito, 

conclusioni 

•  organizzazione del discorso logica, chiara, pertinente, 

lineare 

•  organizzazione del discorso chiara, consapevole 

•  organizzazione del discorso con qualche indecisione 

ma prevalentemente logica 

•  organizzazione del discorso sufficientemente logica, 

nonostante qualche carenza 

•  organizzazione del discorso confusa, con alcune parti 

carenti o mancanti 

•  organizzazione del discorso decisamente lacunosa, 

mancante di chiarezza 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

PUNTEGGIO   INDICATORI GENERALI _______________       /100       +      PUNTEGGIO   INDICATORI SPECIFICI_______________/100              

TOTALE              ________________/100 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20  

 
 
  

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

CORRETTE
ZZA E 

ARTICOLA
ZIONE 
DELLE 

CONOSCEN
ZE E DEI 

RIFERIMEN
TI 

CULTURAL
I 

 

Correttezza 

delle 

conoscenze in 

merito 

all’argomento 

trattato nella 

parte espositiva 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in 

modo sicuro ed assolutamente funzionale alla 

pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in 

modo funzionale alla pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in 

modo nel complesso funzionale alla pianificazione del 

testo  

• utilizzo nel complesso corretto dei riferimenti culturali 

e della relativa articolazione 

• utilizzo non sempre corretto dei riferimenti culturali 

scelti  

• mancato utilizzo di riferimenti culturali o sostanziale 

mancanza di correttezza degli stessi 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

 

• 10 - 9 

 

• 8  

 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATO

RI 

SPECIFICI 

 

CAPACITÀ 
DI 

ESPRESSIO
NE DI 

GIUDIZI 
CRITICI E 

VALUTAZI
ONI 

PERSONALI 

 

Capacità di 

argomentare e 

sostenere le 

proprie 

posizioni in 

modo logico  

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate e 

originali 

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate 

• valutazioni critico-personali adeguate 

• valutazioni critico-personali essenziali 

• valutazioni critico-personali scarse 

• valutazioni critico-personali assenti o assolutamente 

non adeguate 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA ART. PRODUZIONI E 

TRASFORMAZIONI 
 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 

Tema di: PRODUZIONI VEGETALI 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte.  
 
PARTE PRIMA  
Al fine di gestire in modo adeguato il processo produttivo, identificando ed applicando le 
corrette metodologie colturali e valorizzando gli aspetti qualitativi, l’impianto di un arboreto 
rappresenta un momento di fondamentale importanza con rilevanti ripercussioni sulla sua 
futura gestione. Il candidato, facendo riferimento ad una coltura arborea di propria scelta, 
dopo aver descritto le caratteristiche pedoclimatiche della zona presa a riferimento, tratti 
delle problematiche inerenti l’impianto, dalla scelta varietale all’individuazione dei sesti di 
impianto e delle forme di allevamento più idonee all’ambiente pedoclimatico di riferimento. 
 
 
PARTE SECONDA  

1. Tempi, scopi e principali operazioni di potatura verde.  
2. Metodi di propagazione delle piante arboree da frutto. 
3. Metodi di controllo delle erbe infestanti nell’arboreto. 
4. In riferimento alla coltura individuata trattare un'avversità di natura parassitaria 

dovuta a crittogame, evidenziandone il ciclo di sviluppo, la sintomatologia e i relativi 
interventi di difesa.  

 
 
 
 
 
—------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Durata massima della prova: 5 ore. È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano e di calcolatrici non 
programmabili. Non è consentito l’uso di manuali tecnici e/o prontuari e altri dispositivi elettronici. È consentito l’uso 
del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è 
consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Griglia di valutazione seconda prova 

SETTORE TECNOLOGICO: INDIRIZZO AGRARIA, 

AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA - articolazione: 

“PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” 

DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI 

Prima parte obbligatoria - svolgimento del tema di materia 

 

Indicatori 
Live

lli 
Descrittori 

Punti 

Conoscere e 

Comprendere. 

Padronanza delle 

conoscenze relative ai 

nuclei fondanti  della/e 

disciplina/e  

caratterizzante/i 

l’indirizzo di studi. 

 

 

 

1 

● Non dimostra padronanza delle conoscenze relative ai 

nuclei fondanti della disciplina o dimostra una 

conoscenza frammentaria del tema. Le richieste non 

sono state comprese e/o le soluzioni adottate non sono 

coerenti con esse. 

0 - 1 

2 
● Dimostra una generica e parziale padronanza delle 

conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina. Le 

richieste sono state comprese solo in parte. 

1.5 

3 

● Dimostra una soddisfacente padronanza delle 

conoscenze relative ai nuclei fondanti della disciplina. 

- Le conoscenze risultano essenziali e 

permettono al candidato di orientarsi. 

- La conoscenza risulta non sempre completa e 

analitica ma sostanziale. 

 

 

2 

2.5 

4 ● Conosce pienamente ed in modo ottimale i nuclei 

fondanti della disciplina. 
3 

 

Sviluppare le 

competenze 

acquisite. 

 

Padronanza delle 

competenze tecnico-

professionali 

specifiche di indirizzo 

rispetto agli obiettivi 

della prova, con 

particolare riferimento 

all’analisi e 

comprensione dei casi 

1 

● Non dimostra padronanza delle competenze tecnico 

professionale rispetto agli obiettivi della prova, con 

particolare riferimento alla comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche proposte, all'analisi di dati 

e processi e alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione. 

0 - 1 

2 

● Dimostra una padronanza impropria delle competenze 

tecnico professionale rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento alla comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche proposte, all'analisi di dati 

e processi e alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

- La padronanza delle competenze è 

inadeguata; sono presenti gravi carenze 

metodologiche 

 

 

 

1.5 

 

2 
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e/o delle situazioni 

problematiche 

proposte e alle 

metodologie utilizzate 

nella loro risoluzione. 

- La padronanza delle competenze è poco 

adeguata e incompleta  

- La padronanza delle competenze è 

superficiale 

2.5 

3 

● Dimostra una padronanza adeguata delle competenze 

tecnico professionale rispetto agli obiettivi della prova, 

con particolare riferimento alla comprensione dei casi e/o 

delle situazioni problematiche proposte, all'analisi di dati 

e processi e alle metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

- La padronanza delle competenze è adeguata 

ma l’approccio alla problematica è di natura 

ripetitiva  

- La padronanza delle competenze è adeguata 

ma l’approccio metodologico è limitato; non 

sempre vengono adeguatamente giustificate 

le metodologie utilizzate nella risoluzione. 

- La padronanza delle competenze e 

l’approccio metodologico sono adeguati.  

 

 

 

 

3 

 

3.5  

 

 

4 - 4.5  

4 

● Dimostra una padronanza ottima delle competenze 

tecnico professionale rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento alla comprensione 

dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte, 

all'analisi di dati e processi e alle metodologie 

utilizzate nella loro risoluzione.  

5 

Elaborare con 

coerenza e 

correttezza i quesiti. 

 

Completezza nello 

svolgimento della 

traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli 

elaborati tecnici. 

1 ● Traccia risolta in modo incompleto e incoerente con gravi 

e diffusi errori. 
0 - 0.5 

2 
● Traccia risolta in modo non completo, limitatamente 

coerente. Sono inoltre presenti alcuni errori che possono 

inficiare la correttezza dell’elaborato. 

1 

3 ● Traccia risolta in modo completo e coerente ai quesiti 

richiesti, pur presentando alcuni errori. 
1.5 

4 

● Traccia risolta in modo completo e corretto e in piena 

coerenza coi quesiti richiesti. 
2 

Argomentare. 

 

Capacità di 

argomentare le scelte 

adottate per elaborare 

il processo, di 

collegare e 

sintetizzare le 

informazioni in modo 

1 

● Non mostra capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare la strategia risolutiva e i passaggi 

fondamentali in modo chiaro e esauriente. Non utilizza 

con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

0 

2 
● Mostra limitate capacità di argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro e esauriente. 

Non utilizza con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

1 

3 
● Mostra buone capacità di argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro e esauriente. 

Utilizza con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

1.5 
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chiaro e esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

4 

● Mostra ottime capacità di argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro e esauriente. 

Utilizza con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 
2 

Punteggio prima parte ___/12 
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Griglia di valutazione seconda prova 

SETTORE TECNOLOGICO: INDIRIZZO AGRARIA, 

AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA - articolazione: 

“PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI” 

DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI 

 

Seconda parte (due quesiti a scelta su quattro) 

 
 

Indicatori Liv

elli 

Descrittori Quesito 1 

Punteggio 

Quesito 2 

Punteggio 

  

Conoscere e 

Comprendere. 

Padronanza delle 

conoscenze 

relative ai nuclei 

fondanti  della/e 

disciplina/e  

caratterizzante/i 

l’indirizzo di studi. 

 

 

 

1 

● Non dimostra padronanza delle 

conoscenze relative ai nuclei 

fondanti della disciplina o dimostra 

una conoscenza frammentaria dei 

nuclei fondanti della disciplina. 

0  0 

2 

● Dimostra una generica e parziale 

padronanza delle conoscenze 

relative ai nuclei fondanti della 

disciplina. 

0.25 0.25 

3 

● Dimostra una soddisfacente 

padronanza delle conoscenze 

relative ai nuclei fondanti della 

disciplina.  

- Le conoscenze risultano 

essenziali e permettono 

al candidato di orientarsi  

-  La conoscenza risulta 

non sempre completa e 

analitica ma sostanziale 

 

 

0.5 

0.75 

 

 

0.5 

0.75 

4 
● Conosce pienamente ed in modo 

ottimale i nuclei fondanti della 

disciplina. 

1 1 

Sviluppare le 

competenze 

acquisite. 

1 

● Non dimostra padronanza delle 

competenze tecnico professionale 

rispetto ai quesiti proposti con 

particolare riferimento alla 

0  0  
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Sviluppare 

padronanza 

delle 

competenze 

tecnico-

professionali 

specifiche di 

indirizzo rispetto 

agli obiettivi 

della prova, con 

particolare 

riferimento alla 

comprensione 

dei casi e/o delle 

situazioni 

problematiche 

proposte, 

all'analisi di dati 

e processi e alle 

metodologie 

utilizzate nella 

loro risoluzione. 

comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte, 

all'analisi di dati e processi e alle 

metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione. 

2 

● Dimostra una padronanza 

impropria delle competenze 

tecnico professionale rispetto ai 

quesiti proposti, con particolare 

riferimento alla comprensione 

dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte, 

all'analisi di dati e processi e alle 

metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

- La padronanza 

delle competenze 

è inadeguata; 

sono presenti 

gravi carenze 

metodologiche 

- La padronanza 

delle competenze 

è poco adeguata 

e incompleta  

- La padronanza 

delle competenze 

è superficiale 

 

 

 

 

 

0,25 

 

 

0.5 

 

 

0.75 

 

 

     

 

 

0,25 

 

 

0,5 

 

 

0.75 

3 

● Dimostra una padronanza 

adeguata delle competenze 

tecnico professionale rispetto ai 

quesiti proposti, con particolare 

riferimento alla comprensione 

dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte, 

all'analisi di dati e processi e alle 

metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

- La padronanza 

delle competenze 

è adeguata ma 

presenta 

imprecisioni 

nell’analisi e/o nel 

procedimento 

- La padronanza 

delle competenze 

è adeguata e 

completa pur con 

qualche 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

1.25 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

1.25  
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imprecisione 

nell’analisi e/o nel 

procedimento 

4 

● Dimostra una padronanza 

ottima delle competenze tecnico 

professionale rispetto ai quesiti 

proposti, con particolare 

riferimento alla comprensione 

dei casi e/o delle situazioni 

problematiche proposte, 

all'analisi di dati e processi e alle 

metodologie utilizzate nella loro 

risoluzione.  

1.5 1.5 

Elaborare con 

coerenza e 

correttezza i 

quesiti. 

 

Elaborare la 

traccia con 

completezza e 

pertinenza, con 

coerenza e 

correttezza dei 

risultati e degli 

elaborati tecnici 

e/o tecnico 

grafici prodotti. 

1 
● Quesiti risolti in modo 

incompleto e incoerente con 

gravi e diffusi errori. 

0  0  

2 

● Quesiti risolti in modo non 

completo, limitatamente 

coerente. Sono inoltre presenti 

alcuni errori che possono 

inficiare la correttezza 

dell’elaborato. 

0,25 0,25 

3 
● Quesiti risolti in modo completo 

e coerente a quanto richiesto, 

pur presentando alcuni errori. 

0.5 0.5 

4 

● Quesiti risolti in modo completo 

e corretto e in piena coerenza a 

quanto richiesto. 
0,75 0,75 

Argomentare. 

 

Capacità di 

argomentare, di 

collegare e di 

sintetizzare la 

strategia 

risolutiva e i 

passaggi 

fondamentali in 

modo chiaro e 

esauriente, 

1 

● Non mostra capacità di 

argomentare, di collegare e di 

sintetizzare la strategia 

risolutiva e i passaggi 

fondamentali in modo chiaro e 

esauriente. Non utilizza con 

pertinenza i diversi linguaggi 

specifici. 

0 0 

2 

● Mostra limitate capacità di 

argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro e esauriente. Non 

utilizza con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

0.25 0.25 
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utilizzando con 

pertinenza i 

diversi linguaggi 

specifici. 
3 

●  Mostra buone capacità di 

argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro e esauriente. 

Utilizza con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

0.5 0.5 

4 

● Mostra ottime capacità di 

argomentare, di collegare e 

sintetizzare le informazioni in 

modo chiaro e esauriente. 

Utilizza con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici. 

0.75 0.75 

Punteggio per esercizio ___ /4 ___ /4 

 

Punteggio TOTALE della seconda prova (prima e seconda 

parte) 

 

___ / 20 
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FIRME DI APPROVAZIONE DEL CdC 

 


